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PREMESSE 
 
In esito agli eventi alluvionali del 31 ottobre – 2 novembre 2010 il Presidente del Consiglio dei 
Ministri con apposita ordinanza n. 3906 del 13 novembre 2010 ha stabilito le linee 
fondamentali riguardo gli interventi urgenti di protezione civile. Con tale Ordinanza, all’art. 1, 
ha altresì nominato il Presidente della Regione del Veneto Commissario delegato per il 
superamento dell'emergenza. 

Successivamente con Ordinanza n. 2 del 23 novembre 2010 il Commissario delegato ha 
nominato i soggetti attuatori, tra i quali figura l’ing. Roberto Casarin, il Segretario Generale 
delle Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e 
dell’Adige, nominato soggetto attuatore per quanto riguarda la pianificazione di azioni e 
interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico . 

Il Piano predisposto si riferisce, pertanto, esclusivamente agli interventi necessari per la 
mitigazione del rischio idraulico e geologico nei bacini del sistema Alpone affluente 
dell’Adige, del sistema Brenta-Bacchiglione-Gorzone e del bacino scolante nella laguna di 
Venezia, che sono stati maggiormente interessati dai citati eventi alluvionali. 

Sono, altresì, riportati alcuni interventi urgenti da realizzare nei bacini del Piave e del Livenza, 
necessari per porre in sicurezza idraulica la Regione del Veneto. 

Infatti gli interventi previsti dal presente Piano rispondono alle esigenze evidenziate dai recenti 
eventi alluvionali, ma non esauriscono gli interventi necessari per porre in più adeguate 
condizioni di sicurezza il territorio del Veneto.  

Per alcuni bacini, come il Livenza ed il Tagliamento, gli interventi che concorrono a ricondurre 
il rischio alluvionale entro i limiti compatibili con l’attuale sviluppo territoriale interessano 
anche la Regione Friuli Venezia Giulia. Tali interventi sono esaurientemente descritti in 
numerosi documenti di Piano già esistenti. 

Con Ordinanza commissariale n. 11, in data 30 dicembre 2010, è stato istituito il Comitato 
tecnico scientifico in materia di rischio idraulico e geologico incaricato di garantire il 
necessario supporto tecnico alle attività commissariali, relativamente agli aspetti che 
riguardano la programmazione degli interventi volti alla riduzione del rischio idraulico e 
geologico. Il Comitato è composto da: 
 

• Soggetto attuatore vicario, ing. Mariano Carraro, con funzioni di Presidente; 
• Prof. Ing. Luigi D’Alpaos, docente di Idrodinamica dell’Università degli Studi di 

Padova, Dipartimento di Ingegneria Idraulica, Marittima, Ambientale e Geotecnica; 
• Prof. Ing. Marco Marani, docente di Idrologia dell’Università degli Studi di Padova, 

Dipartimento di Ingegneria Idraulica, Marittima, Ambientale e Geotecnica; 
• Prof. Ing. Alberto Mazzucato, docente di Geotecnica, dell’Università IUAV di Venezia, 

Facoltà di Architettura; 
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Il piano prende spunto dai numerosi atti di pianificazione predisposti dalle Autorità di bacino 
del fiume Adige e dei fiumi dell’Alto Adriatico e tiene conto delle segnalazioni preliminari 
pervenute dagli enti competenti in materia di sicurezza idraulica e geologica: dalle Unità di 
progetto del Genio civile, dalle Unità periferiche del Servizio forestale regionale, dai Consorzi 
di bonifica e dalle Province. 

La prima bozza di Piano delle azioni e degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e 
geologico è stata trasmessa al Dipartimento di Protezione Civile nazionale, in allegato alla nota 
3136/63.12, in data 4 gennaio 2010. La stessa è stata, quindi, presentata in incontri pubblici 
alle Province, ai Comuni, ai Consorzi di bonifica e agli altri soggetti interessati, a partire dal 14 
gennaio 2011, al fine di acquisire indicazioni di modifica e/o di integrazione. 

Il presente documento riporta l’esito dell’attività di recepimento delle indicazioni attuate 
attraverso gli incontri sopra richiamati. 

Lo schema di seguito riportato è costituito di cinque colonne:  

1. proponente 

2. breve descrizione dell’indicazione trasmessa 

3. breve nota di merito 

Nelle note di merito è riportato l’esito dell’esame delle indicazioni pervenute: alcune proposte 
sono state inserite nel Piano, e la nota evidenzia il codice di riferimento dell’intervento 
corrispondente; altre sono state segnalate al “Piano Danni” di cui all’art.1 comma 3, lett. c) 
dell’O.P.C.M. 3906/2010; altre, infine, non sono state ritenute coerenti con i contenuti di cui 
all'art. 1 comma 3 lettera g) dell'OPCM 3906/2010. 

Di seguito si riporta il quadro riepilogativo delle indicazioni suddivise per amministrazione 
provinciale e, nell’ambito di ciascuna di esse, disposte in ordine alfabetico dei soggetti 
proponenti.  
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PROPONENTE DESCRIZIONE  NOTE 
Comune di Chies 

d'Alpago 
Sistemazione piano viario strada 
comunale di accesso a Codenzano via 
Santa Lucia e via Sottocroda. Importo 
intervento 50.000,00. Consolidamento 
e drenaggio acque versante fra via 
Santa Lucia e via Sottocroda. Importo 
lintervento 50.000,00 

Sia La Direzione Difesa del suolo 
della regione che la Provincia di 
Belluno hanno confermato la criticità e 
indicato il corrispondente intervento. Il 
Piano riporta l'intervento con codice n. 
1062. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Intervento sottostimato e urgente 
come priorità 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Sistemazione del Piano viario incrocio 
Irrighe - località Cadol via Mont. 
Importo intervento 50.000,00. 
Sistemazione del versante sottostante 
incrocio Irrighe - località Cadol via 
Mont. Importo intervento 50.000,00. 

Sia La Direzione Difesa del suolo 
della regione che la Provincia di 
Belluno hanno confermato la criticità e 
indicato il corrispondente intervento. Il 
Piano riporta l'intervento con codice n. 
1063. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Opere di consolidamento e di 
sostegno del piano viario nel centro 
abitato di Lamosano (via Papa 
Luciani - Corso Italia - Via Mazzini). 
Importo intervento 150.000,00. Opere 
di sistemazione dei versanti sottostanti 
il piano viario nel centro abitato di 
Lamosano (via Papa Luciani - Corso 
Italia - Via Mazzini). Importo 
intervento 100.000,00 

Sia La Direzione Difesa del suolo 
della regione che la Provincia di 
Belluno hanno confermato la criticità e 
indicato il corrispondente intervento. Il 
Piano riporta l'intervento con codice n. 
360. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: 
consolidamento muro di sostegno 
viabilità comunale centro abitato di 
Palughetto. Importo lavori 10.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: opere di 
consolidamento e risanamento muro 
strada Lamosano - San Martino via 
Tarcogna. Importo lavori 50.000,00. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: 
sistemazione del versante con 
drenaggi tra via degli Alpini e via 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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Saniera strada Lamosano - Funes. 
Importo lavori 100.000,00. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: 
Sistemazione strada comunale di 
collegamento Chies e Codenzano 
(viale Manzoni) sistemazione 
manufatti stradali. Importo lavori 
60.000,00. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: Opere di 
consolidamento e ripristino opere di 
difesa idraulica e drenaggi a monte e a 
valle di Viale Manzoni (valle 
sammontan). Importo lavori 
200.000,00. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: Strada 
Chies-Mont. Importo lavori 
20.000,00. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: Strada 
comunale Chies-San Daniele. Importo 
lavori 20.000,00. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: Ripristino 
pavimentazione e sistemazione con 
opere di drenaggio strada Funes-
Crocetta. Importo lavori 30.000,00. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: Ripristino 
viabilità e sistemazione con opere di 
drenaggio strada San Daniel - Duppai 
- Caotes. Importo lavori 30.000,00. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: 
Sistemazione del Piano viario strada 
comunale Chies - Tambre tra località 
Mont e Cate. Importo lavori 
50.000,00. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Interventi non ricompresi nella bozza 
del Piano degli interventi: 
Sistemazione del versante sottostante 
strada comunale Chies - Tambre tra 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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località Mont e Cate (da verificare se 
non già ricompresa su altri interventi). 
Importo lavori 150.000,00. 

Comune di Chies 
d'Alpago 

Ripristino funzionalità drenaggi e rete 
scolante su versante nei pressi 
incrocio Palughetto-Carpineto (un 
primo intervento in economia del 
Comune in questi giorni). Importo 
intervento 20.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Farra 
d'Alpago 

Si richiede un importo dei lavori pari 
a 100.000,00 

La Provincia di Belluno ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente  
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1069. 

Comune di Farra 
d'Alpago 

Si richiede un importo dei lavori pari 
a 800.000,00 

L'intervento è stato puntualmente 
inserito nel piano con codice n. 664  su 
proposta del SFR. Nell'occasione il 
Servizio Forestale Regionale ha 
quantificato l'intervento in € 
500.000,00.  

Comune di Farra 
d'Alpago 

Si richiede un importo dei lavori pari 
a 100.000,00 

La Provincia di Belluno ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente  
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1070. 

Comune di Farra 
d'Alpago 

Il dissesto ricade in comune di 
Tambre 

Mero errore di attribuzione del 
comune di riferimento. La richiesta 
peraltro è stata segnalata al Piano 
Danni di cui all'art. 1, comma 3, lettera 
c) dell'OPCM 3906 del 13.12.2010. 

Comune di Farra 
d'Alpago 

Segnalazione di nuovo dissesto. Frana 
di versante più colata, con nicchia di 
distacco in sponda destra si sviluppa 
per complessivi 150 mt. All'interno di 
un corso d'acqua affluente del vallone 
di Buscole (o torrente Marik) nel 
quale poi si riversa in corrispondenza 
del ponte stradale di Tomas 
riducendone la luce di circa 2 mt.; si 
teme possa svilupparsi analogo 
fenomeno in sponda sinistra dove si 
osservano fratture con presunzione di 
rischio per le abitazioni a valle in 
conseguenza del probabile effetto diga 
del ponte. Interventi proposti: pulizia 
in alveo del materiale di colata per 

La Provincia di Belluno ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente  
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1047. 
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ripristino capacità di trasporto 
originaria dell'alveo e stabilizzazione 
dei versanti. Importo lavori 
240.000,00 

Comune di Feltre franamento della roccia strapiombante 
sulla strada comunale , senso unico 
alternato, necessità disgaggi e asporto 
parti rocciose instabili, posa reti di 
protezione ed opere di regimazione 
acque meteoriche, è necessario un 
intervento localizzato di S.U.; Importo 
lavori presunto €. 30.000,00.- 

La Provincia di Belluno ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente  
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1071. 

Comune di Feltre Via Casere: smottamento a valle della 
casa di civile abitazione fam. Cargnel 
Giuseppe civ. 10, la scarpata è 
scivolata per circa ml. 20 lasciando 
senza fondazioni il poggiolo le 
fondazioni dell'abitazione a prima 
vista non sono interessate, eseguito 
sopralluogo urgente nella serata de 01 
novembre ; Importo lavori presunto €. 
10.000,00.- 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre Via Frascaro in frazione Tomo: 
smottamento materiale che ha invaso 
totalmente la sede stradale con 
considerevole apporto di materiale, c'è 
la necessita asporto del materiale per 
la riapertura ed è necessaria la 
realizzazione di una briglia selettiva a 
monte; la spesa presunta per tale 
opera è stimabile in €. 15.000,00 .- 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre Via Frascaro in frazione Tomo n. 13 
abitazione isolata fam. De Bacco 
Nadia per smottamento materiale 
proveniente dal rito superiore di cui al 
punto precedente, stante l'isolamento 
della famiglia è intervenuto il 
Comune riaprendo la strada, serve ora 
asportare il materiale depositato, si 
precisa che la strada è privata ma è 
stata interessata dalla piena, si espone 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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un importo presunto per asporto 
materiale e sistemazione argini di €. 
6.000,00.- 

Comune di Feltre Via Abissinia in frazione di Mugnai, 
collegante il comune di Pedavena: in 
prossimità del cimitero di Mugnai 
smottamento e allagamento della sede 
stradale nel lato a monte vi è la 
necessità di regimazione delle acque 
meteoriche con posa di condotte 
drenati, si rileva anche la presenza di 
massi instabili sul versante superiore, 
si ipotizza una spesa di 30.000,00 per 
messa in sicurezza massi pericolosi e 
una spesa di 10.000,00 per 
regimazione acque meteoriche; totale 
40.000,00. 

La Provincia di Belluno ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente 
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1072. 

Comune di Feltre oltre ad una modesta frana di 
materiale sul piano viabile in località 
ponte d'Arnaul, si è verificato il 
cedimento della sede stradale di metà 
carreggiata per un fronte di ml. 35,00 
che ha determinato la necessità di 
istituire il senso unico alternato, si è 
anche provveduto ad emissione di 
ordinanza limitante il transito a 
veicoli di massa superiore a ton. 
18,00, è garantito il transito degli 
autobus e dei mezzi di soccorso, la 
sua messa in sicurezza è urgente ed 
indifferibile, la spesa presunta è 
stimabile in €. 40.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre la strada che porta alla frazione, 
appena prima e dopo della unica 
piazza del paese, presenta vistosi 
cedimenti della banchina stradale ed 
erosione della scarpata sottostante, in 
particolare il muro di sostegno appena 
prima inizio di via Mutten è 
particolarmente eroso e  pericolante, 
necessità urgente messa in sicurezza, 
a larga stima è presumibile una spesa 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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di €. 40.000,00. 

Comune di Feltre considerevole deposito di materiale 
lapideo con erosione della sede 
stradale a valle con conseguente 
interdizione traffico veicolare 
abitazione vicina, si tratta di un 
conoide in perenne movimento ( rio 
“Gravon” ) serve ripristinare il 
collegamento,è necessario l'intero 
monitoraggio della valle con 
realizzazione vasche di decantazione, 
briglie selettive e posa di idonee 
tubazioni; una stima molto sommaria 
per la definitiva sistemazione 
idraulica non è inferiore a €. 
100.000,00 .- 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre Idem come precedente rio “Gravon” 
un notevole quantitativo di materiale 
ha invaso la strada comunale che 
risulta ancora chiusa; intervento 
compreso nel precedente via Laviste .-

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre Idem come precedente rio “Gravon” 
un notevole quantitativo di materiale 
ha invaso la strada comunale che 
risulta ancora chiusa; intervento 
compreso nel precedente via Laviste .-

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre Il Comune ha trasmesso la stima dei 
danni il 9 novembre. Nel piano non 
risultano ad eccezione di 1.1 e 1.3 
(idraulico-forsetali). Il Comune 
richiede diversi interventi: 
realizzazione sfioratore sul canale di 
via dei Molini a Celarda (a seguito di 
scoppio della fognatura mista dovuta 
all'esondazione del canale stesso) 
stima: 15.000€  

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre Il ponte di via Gaggia collega 
l'Ospedale e la SS.50 con via 
Marconi, è necessaria l'esecuzione di 
sottofondazioni dei muri andatori e un 
selciato a quota inferiore per 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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aumentare la sezione idraulica 
60.000€ 

Comune di Feltre Realizzazione di una nuova condotta 
di acque meteoriche su via 
Panoramica, la capacità di scarico 
esistente non è sufficiente, ha causato 
allagamento della strada. 15.000€ 

L'opera richiesta non rientra né tra gli 
interventi di mitigazione di cui 
all'art.1, comma 3, lettera g) né tra i 
danni di cui all'art. 1, comma 3, lettera 
c) dell'OPCM 3906 del 13.12.2010. 

Comune di Feltre nuova condotta in via Calzamatta per 
lo scarico in torrente Colmeda 
100.000€, in via Rodai 10.000€, via 
Ita e via Fosse 50.000€, via Salgrada 
Vecchia a Villabruna 20.000€ 

L'opera richiesta non rientra né tra gli 
interventi di mitigazione di cui 
all'art.1, comma 3, lettera g) né tra i 
danni di cui all'art. 1, comma 3, lettera 
c) dell'OPCM 3906 del 13.12.2010. 

Comune di Feltre riparazione del sistema di captazione 
e smaltimento acque meteoriche della 
Galleria Romita 50.000€ 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre via Boschi a Villabruna: demolizione 
e ricostruzione del ponte "Case 
Bianche" e ricostruzione e nuovo 
scatolare acque meteoriche100.000€ 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Feltre in via Vignigole è necessaria la 
sopraelevazione dell'argine del 
torrente Setta alla confluenza con il 
torrente Stizzon 

Il Genio Civile di Belluno ha disposto 
lavori di somma urgenza per la 
sistemazione delle sponde e il 
risezionamento degli alvei del torrente 
Setta e del torrente Stizzon. Il piano 
riporta gli interventi con codice n. 668, 
912, 940, 960, etc. 

Comune di Feltre Località Massac, il canale a cielo 
aperto che attraversa l'abitato 
necessita di prolungamento, di 
barriere di potrezione e una briglia 
con opera di captazione che funga da 
deposito di materiale lapideo in caso 
di piena 15.000€ 

L'opera richiesta non rientra né tra gli 
interventi di mitigazione di cui 
all'art.1, comma 3, lettera g) né tra i 
danni di cui all'art. 1, comma 3, lettera 
c) dell'OPCM 3906 del 13.12.2010. 

Comune di Feltre altre sistemazioni varie del piano 
viabile, vasca di laminazione-
scolmatore in viale Montegrappa 
25.000€, in via Braite a seguito di 
allagamento di area prativa 7.000€, 
via Troiol nuova canalizzazione 
100.000€, strade varie con sottofondo 
in macdam 30.000€ 

L'opera richiesta non rientra né tra gli 
interventi di mitigazione di cui 
all'art.1, comma 3, lettera g) né tra i 
danni di cui all'art. 1, comma 3, lettera 
c) dell'OPCM 3906 del 13.12.2010. 
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Comune di 
Lamon 

Non è stato inserito il seguente 
intervento: frana in località Sirao 
costo stimato 80.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Lamon 

Non è stato inserito il seguente 
intervento: Rottura passerella in legno 
località Molin di Sotto (Boal Santo), 
di accesso alla centralina idroelettrica 
del Boal Santo. Importo presunto 
20.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Lamon 

Non è stato inserito il seguente 
intervento: Smottamento terreno in 
località Ronche a valle di due civili 
abitazioni stabilmente abitate e 
aggravamento frana esistente in 
località Sirao a monte della strada 
interregionale 50 del Grappa e del 
Passo Rolle (i due dissesti si trovano 
su terreni di proprietà privata) 
Importo presunto 120.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Livinallongo del 

Col di Lana 

Manca l'intervento segnalato dal 
comune di Livinallongo del col di 
Lana con le schede allegate, avente ad 
oggetto la viabilità ed in particolare la 
strada forestale Cherz - Malga Cherz, 
per un costo di euro 200 mila. 

I Servizi Forestali Regionali di 
Belluno hanno confermato la criticità e 
indicato il corrispondente intervento. Il 
Piano riporta l'intervento con codice n. 
654. 

Comune di 
Livinallongo del 

Col di Lana 

Tale intervento finanziato ai sensi 
della L. 191/2009 non rientra tra 
quelli relativi all'evento alluvionale 
del 31 ottobre - 2 novembre 2010.  

L'indicazione non è coerente con i 
contenuti di cui all'art. 3 lettera g 
dell'OPCM 3906 del 13,11,2011  

Comune di Ponte 
nelle Alpi 

Il comune propone 9 interventi per la 
sistemazione di: canale Rai (pulizia e 
rimozione dei sedimenti, cedimenti 
arginature, intasamenti, manutenzione 
degli alvei degli affluenti), movimenti 
franosi minori, deterioramenti di 
strade, intasamento tombotti stradali, 
fenomeni franosi ad Arsiè, 
allagamento di zona depressa in 
località Cugnan. 

Il Piano delle azioni e degli interventi 
(art.1 comma 3, lettera g dell'OPCM 
3906/2010) raccoglie le opere di 
mitigazione da realizzare nel territorio 
a cura degli Enti competenti in materia 
di sicurezza idraulica e geologica, 
quali la Difesa del Suolo, i Geni Civili, 
i Consorzi di Bonifica, le Province e il 
Servizio forestale regionale, le 
Autorità di Bacino. Alcune proposte 
del Comune rientrano nella categoria 
degli interventi di ripristino di 
infrastrutture danneggiate. Gli 
interventi di competenza dei Comuni 
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sono inseriti nell'ambito di un piano 
generale ai sensi dell'art.1 comma 3: 
"Piano degli interventi per il 
superamento dell'emergenza". 
Relativamente alle opere di 
mitigazione, il piano recepisce le 
indicazione del Genio civile di Belluno 
riportanti interventi di risezionamento 
dell'alveo, ripristino di sponda e 
pulizia del torrente Rai di cui ai codici 
n.914 e 927. 

Comune di Ponte 
nelle Alpi 

Il comune chiede altri interventi ad 
integrazione di quanto già richiesto: 
ripristino del versante del canale Rai 
in dx a monte del ponte ferroviario e 
viadotto autostrada; ricalibratrura asta 
fluviale del fiume Piave Cadola con 
taglio della vegetazione e asporto 
materiale, ripristino difese spondali 

La proposta è pervenuta anche all'ente 
di competenza per una verifica 
dell'accoglibilità dell'intervento 
richiesto nell'ambito del Piano degli 
interventi di Mitigazione del rischio 
idraulico e geologico OPCM 3906. Il 
Genio Civile di Belluno ha previsto 
interventi di risezionamento dell'alveo 
e ripristino delle difese spondali del 
fiume Rai in Comuni di Ponte nelle 
Alpi (BL).  Il piano riporta l'intervento 
con codice n. 914. 

Comune di Puos 
D'Alpago 

Non è stata inserita nel Piano la 
segnalazione prot. 8875 del 
23.11.2010 sulla Rosta Bastia (canale 
sottodimensionato per eventi 
meteorologici rilevanti) Sistemazione 
del tratto interessato quantificata in 
160.000€  

Il Servizio Forestale Regionale ha 
confermato la criticità e indicato il 
corrispondente  intervento. Il Piano 
riporta l'intervento con codice n. 667. 

Comune di Puos 
d'Alpago 

Probabilmente l'importo 
dell'intervento in programma è riferito 
esclusivamente al versante sotto la 
strada Bastia-Sitran ma non a quello 
soprastante. Si chiede una verifica. Si 
ritiene inoltre che questi interventi, 
proprio perché interessanti la 
principale strada d'accesso all'abitato 
di Sitran, dovrebbero essere 
considerati "indifferibili". 

La Provincia di Belluno ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente  
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1095. 
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Comune di Puos 
d'Alpago 

Intervento non inserito nel 
programma. La problematica 
(cedimento del versante) è nota da 
tempo e gli eventi meteorologici di 
ottobre-novembre-dicembre hanno 
evidenziato  un aggravamento della 
situazione in essere. Già l'11 agosto 
2009 veniva segnalata alla Provincia 
la problematica, con richiesta di 
devoluzione di finanziamento in 
essere verso quest'intervento ritenuto 
prioritario. La somma prevista per 
l'intervento era stimata in circa 
40.000,00. Si chiede che detto 
intervento venga inserito nel 
programma. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Puos 
d'Alpago 

Intervento non inserito nel 
programma. Si susseguono i distacchi 
di massi dal versante ovest di Sitran 
lungo la pista ciclabile e il canale Enel 
di Paludi, con estremo pericolo per i 
fruitori della pista ciclabile, tanto che, 
a seguito ultimo movimento franoso 
di fine dicembre 2010, è stata emanata 
un'ordinanza di chiusura della stessa. 
L'intervento, non ancora quantificato, 
dovrebbe prevedere il disgaggio, la 
pulizia e il taglio alberi dell'intero 
versante, valutando inoltre 
l'opportunità, quantomeno su alcuni 
tratti, di realizzare barriere paramassi. 
Si chiede che detto intervento venga 
inserito nel programma. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Quero Segnala che non sono inseriti nel 
Piano interventi di sistemazione della 
zona di Carpen in località Borgo dove 
si sono verificati allagamenti di due 
abitazioni. E' necessario effettuare 
uno studio dell'area sovrastante per 
interventi regimatori della Val del 
Boccadon. 

La proposta è stata trasmessa al Genio 
Civile di Belluno, che sta 
predisponendo interventi nel territorio 
in funzione delle priorità, per una 
verifica dell'accoglibilità 
dell'intervento richiesto nell'ambito del 
Piano degli interventi di Mitigazione 
del rischio idraulico e geologico 
OPCM 3906. Non sono ancora 
pervenute notizie in merito. 
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Comune di 
Tambre 

A parere dello scrivente Ente, per la 
particolare criticità dell'intero versante 
a cui l'intervento si riferisce, l'opera 
dovrebbe essere classificata come 
intervento indifferibile. 

La richiesta è di carattere generico in 
quanto non sono stati forniti elementi 
tecnici tali da individuare uno 
specifico intervento. 

Comune di 
Tambre 

Nel piano non trova riscontro la 
seguente opera: Intervento di 
ripristino delle sedi viarie comunali 
danneggiate in seguito agli eventi 
alluvionali  dell'importo complessivo 
di 100.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Tambre 

Nel piano non trova riscontro la 
seguente opera:Interventi di difesa del 
suolo e di regimazione delle acque 
superficiali - dell'importo complessivo 
di 80.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Tambre 

Trova conferma l'opera sul torrente 
denominato dei Viaz che a parere di 
questo Ente impegnerà una somma 
non inferiore a 50.000,00. (intervento 
inserito nel database del 
Commissario) 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Voltago 

Agordino 

Trasmissione preventivo di spesa 
della ditta Dolomiti rocce  per lavori 
specialistici per il presidio ed il 
consolidamento di una pendice in 
frana presso Frassenè  in comune di 
Vgoltago Agordino. Totale del costo 
dell'opera 192.407,74. 

La richiesta è circostanziata con 
specifico preventivo di spesa. 
L'intervento è stato inserito nel Piano 
con codice di riferimento n. 652. 

Provincia di 
Belluno 

Manca segnalazione interventi di 
sostegno al piede di una frana con 
scivolamento di tipo rotazionale di 
circa 600-700 mc in località Ronche 
in Comune di Lamon 70.000,00. 

La Provincia di Belluno ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente  
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1109. 

Provincia di 
Belluno 

Manca segnalazione interventi di 
sistemazione smottamenti del terreno 
in località Pallua - Riz in Comune di 
colle santa Lucia lungo la strada 
comunale Canazei Soppause e lungo 
la SP 251 della valcellina e 
Valzoldana 150.000,00. 

Il Comune di Colle Santa Lucia non 
rientra tra i comuni indicati 
nell'ordinanza del Commissario 
delegato n. 4 del 24.11.2010 e s.m.i. 
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PROPONENTE DESCRIZIONE  NOTE 

Comitato 
alluvionati 

intercomunale di 
Bovolenta, 

Casalserugo, San 
Nicolò 

Il comitato segnala l'importanza di 
realizzare l'idrovia Padova-Venezia 

Il Piano degli Interventi individua la 
necessità della diversione delle piene 
del Brenta in Laguna di Venezia. E' 
indicata come intervento molto 
urgente con codice di riferimento n. 
865 e 866. 

Comitato 
alluvionati 

intercomunale di 
Bovolenta, 

Casalserugo, San 
Nicolò 

Il Comitato segnala che a seguito 
della piena si sono verificati molti e 
preoccupanti collassi nelle arginatura 
del canale Roncajette a valle di 
Padova e non procedendo subito alla 
ripresa di tutte le frane si avranno 
altre rotte. Il Genio civile di Padova 
dispone di una somma che non 
consente di eliminare i pericoli. 
Tuttavia il comitato segnala un 
finanziamento del MATTM tramite 
la Regione Veneto di 3,5 milioni di 
euro per una messa in sicurezza di un 
tratto di canale deviato in 
corrispondenza dell'abitato di 
Bovolenta. La richiesta di lavori è 
finalizzata ad eliminare un vincolo a 
non edificare nell'area limitrofa al 
nuovo canale ma non sussiste alcun 
nesso tra le opere e l'alluvione che ha 
colpito parte del Comune di 
Bovolenta. Il Comitato quindi chiede 
che tale somma sia destinata opere 
più urgenti quali: il consolidamento 
degli argini, l'escavo dell'alveo, la 
diaframmatura dei fontanazzi, la 
verifica di stabilità e tenuta degli 
argini nelle intersezioni con i 
paleoalvei, il consolidamento dei 
murazzi del centro di Bovolenta. 

Circa l'uso dei finanziamenti già 
disponibili andrà verificata la 
possibilità di utilizzarli diversamente. 
Gli interventi di competenza del 
Genio Civile nel territorio comunale 
sono riportati nel Piano con codice n. 
297, 298, 302-307, 815. 
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Comune di 
Bovolenta 

Il comune sollecita la messa in  
sicurezza dell'abitato di Bovolenta in 
particolare del centro storico protetto 
dai "Murazzi", ammalorati 

Il Genio Civile di Padova ha previsto 
un intervento per il consolidamento 
statico e l'impermeabilizzazione dei 
murazzi di Bovolenta. Il piano riporta 
l'intervento con codice n. 297. 

Comune di 
Codevigo 

Chiede che vengano previsti i 
necessari interventi di 
consolidamento degli argini e di 
potatura delle alberature. Foto e 
descrizioni dei dissesti rilevati 
(viabilità a Castelcaro, fontanazzi 
Castelcaro, Santa Margherita, 
smottamenti lungo le arginature 
lungo l'asta del Brenta) 

Il Comune non rientra nei comuni 
individuati dall'ordinanza 
comissariale n. 4 del 24.11.2010 (e 
successive integrazioni). Il piano 
comunque prevede interventi di 
consolidamento e manutenzione sui 
corpi arginali nelle località segnalate. 
Tali interventi sono indicati nel piano 
con i codici n.128, 149, 331 e 334. 

Comune di Este Il Comune segnala la situazione di 
degrado degli argini del fiume 
Frassine, chiedendo un intervento 
straordinario per: sopraelevazione del 
tratto arginale in sx idraulica a valle 
della località Sostegno, in 
corrispondenza del centro abitato di 
Este, ripristino di tratti arginali 
danneggiati e rimozione di 
alberature, proseguo del 
monitoraggio. 

il Genio Civile di Padova ha previsto 
interventi di ripristino delle sponde e 
delle sommità arginali, nonchè di 
rinforzo, rimozione di sedimenti e 
alberature nel comune di Este sul 
Frassine-Brancaglia-Santa Caterina. 
Tali interventi sono indicati nel piano 
con codici di riferimento n.185-190. 

Comune di 
Maserà di 

Padova 

Il Comune chiede se il piano prevede 
bacini di laminazione, se risulta la 
provincia di Padova, quali zone sono 
coinvolte, se è previsto il 
coinvolgimento dell'idrovia Padova-
Venezia. Il comune chiede inoltre 
copia della rappresentazione 
planimetrica della mappatura degli 
interventi che interessano la 
Provincia. 

Nel Piano degli Interventi di 
Mitigazione del rischio idraulico e 
geologico l'idrovia, intesa come 
opera per la diversione delle piene 
del Brenta in Laguna di Venezia, è 
indicata come intervento molto 
urgente con codice di riferimento n. 
865 e 866. Con riferimento alle opere 
di invaso, nel territorio provinciale 
sono previsti gli interventi n. 52, 212, 
477, 768, 770, 771. 

Comune di 
Megliadino San 

Fidenzio 

Il Comune chiede la sistemazione 
ottimale della rottura arginale in 
località Prà di Botte, provvedendo 
alla costruzione di un contro argine di 
terra che impedisca la fuoriuscita 
d'acqua. Sistemazione delle sponde 
arginali dal Comune di Roveredo di 
Guà al ponte delle Caselle nel 

il Genio Civile di Padova ha 
predisposto interventi di ripristino 
delle sponde e delle sommità arginali, 
rimozione di sedimenti e alberature. 
Nello specifico l'intervento n.184 
prevede la ricostruzione del tratto di 
argine collassato e il n.187 la 
sistemazione fino al ponte delle 
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Comune di Saletto. Caselle 

Comune di 
Megliadino San 

Fidenzio 

Gli argini del fiume Guà/Frassine 
necessitano di interventi di somma 
urgenza per l'allontanamento degli 
animali, il taglio delle alberature, la 
rimozione del terreno di riporto e il 
rifacimento/rafforzamento delle 
scogliere. 

Il Genio Civile di Padova ha proposto 
un intervento di pulizia, taglio delle 
alberature e sistemazione lungo le 
arginature del fiume Frassine. Il 
piano riporta tali interventi con 
codice n.171. 

Comune di 
Montagnana 

il comune segnala la situazione di 
degrado degli argini del Guà-
Frassine, richiede interventi di 
somma urgenza sugli argini 

Il Genio Civile sta organizzando i 
lavori di ripristino dei corpi arginali 
in funzione delle priorità di 
intervento. Il piano riporta gli 
interventi con codice n. 171, 185, 
187. 

Comune di 
Piacenza d'Adige 

Il Comune propone interventi sul 
canale Frattesina, scolo Piacenza, 
scolo Spinone zona Livelli, 
mitigazione idraulica della rete 
presso l'infrastruttura Valdastico sud, 
bacino di laminazione acque alte 
canale Frattesina (scolo san Felice, 
località Capodaglio), sistemazione 
arginature, consolidamento e 
sovralzo, sfalci e manutenzione 
piante sul fiume Fratta 

Le proposte sulla rete consortile sono 
state trasmesse al Consorzio di 
Bonifica Adige Euganeo per una 
verifica dell'accoglibilità 
dell'intervento richiesto nell'ambito 
del Piano degli interventi di 
Mitigazione del rischio idraulico e 
geologico OPCM 3906. Tra gli 
interventi del Piano risulta che Il 
Genio Civile di Padova ha previsto 
opere per il rialzo e ringrosso delle 
arginature del Fratta nel territorio 
comunale. (confronta codice di 
riferimento n.347) 

Comune di Piove 
di Sacco 

Il Comune sottolinea il parere 
favorevole all'idrovia, definisce e 
riporta come interventi importanti nel 
territorio gli interventi previsti dal 
PGBTTR del Consorzio di Bonifica 
Bacchiglione 

Relativamente agli interventi del 
PGBTTR, l'indicazione è generica. 
La rete minore non ha avuto problemi 
significativi in occasione dell'evento 
alluvionale. In questa fase non ha 
quindi un elevato grado di priorità. 

Comune di Piove 
di Sacco 

Il comune chiede di essere messo a 
conoscenza degli interventi 
programmati sui fiumi Brenta, 
Bacchiglione, Roncajette sul 
territorio comunale e la Saccisica 

Non appena approvato, al Piano sarà 
data ampia distribuzione. 
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Comune di Ponte 
San Nicolò 

Il Comune rappresenta che il piano 
non indica gli interventi puntuali e 
chiede l'individuazione precisa degli 
stessi; gli interventi eseguiti finora 
riguardano solo la chiusura della falla 
e la rimozione delle alberature cadute 
in alveo; situazione pericolosa per le 
prossime piene (tipo 24-25 
dicembre); prossimi interventi di 
somma urgenza: sistemazione delle 
frane del Roncajette da Voltabarozzo 
verso valle 

Il piano, oltre agli interventi di 
somma urgenza, prevede specifiche 
attività per il ripristino dei corpi 
arginali. Tali interventi sono inseriti 
con codici 285 -290.  

Comune di 
Veggiano 

Il Comune è stato coinvolto da 
un'esondazione anche nel 1966 
provocata dalla rottura arginale 
dell'Astico-Tesina in località Marola. 
Una nuova arginatura lungo il 
perimetro dell'area individuata dal 
Piano come area di espansione 
controllata costituirebbe un naturale 
impedimento del deflusso nel caso di 
esondazioni da nord. il Comune 
ritiene che l'ubicazione 
dell'intervento presenti 
controindicazioni e individua un'area 
diversa nel territorio comunale tra 
l'arginatura del Tesinella (a sud 
ovest), la SR11 (a nord) e l'argine del 
Ceresone (a sud). 

Gli "Interventi di difesa delle aree 
alla confluenza del Ceresone-Tesina 
Padovano in Bacchiglione nel 
Comune di Veggiano (ca 190 ha)" 
(codice di riferimento 769) insistono 
su aree poste in adiacenza alla 
confluenza dei due corsi d’acqua, 
sono attualmente classificate dal PAI 
con pericolosità P1, in quanto 
storicamente allagate.  L'intervento 
non individua una cassa di 
espansione ma pone un vincolo 
affinchè siano inibite in modo 
perentorio eventuali azioni di 
antropizzazione.  
 

Comuni di Ponte 
San Nicolò, 

Albignasego, 
Bovolenta, 

Casalserugo, 
Padova, Legnaro, 

Maserà, 
Polverara, 
Pontelongo 

I comuni sono allarmati dal fatto che 
i fondi attualmente assegnati al Genio 
Civile di Padova non coprono gli 
interventi indifferibili, i ripristini 
degli argini, sistemazione delle rotte, 
consolidamenti. Perplessità anche sui 
tempi di intervento. I danni alle 
arginature, le erosioni etc stanno 
intaccando anche i corpi arginali veri 
e propri. 

Il Piano degli interventi riporta 
l'ammontare delle risorse necessarie 
alla messa in sicurezza dei territori. 
La sua attuazione avverrà in base ai 
finanziamenti via via disponibili. 
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Consorzio di 
Bonifica 

Bacchiglione 

Sottolinea l'urgenza di sistemare 
l'asta fluviale Canale di 
Sottobattaglia (Vigenzone)-Canale di 
Cagnola (non esplicitati nel piano). 
Dare priorità al completo ripristino 
della argintura in corrispondenza 
della rotta su Roncajette a Ponte San 
Nicolò e completo ripristino della 
chiavica del Maestro. Impossibilità di 
scarico a gravità del Maestro 
interclusa da palancolato per lavori di 
somma urgenza. Visto l'intervento 
sullo scolo Fossetta del nodo 
idraulico di Padova. Auspica 
interventi similari per altre aree del 
comune di Padova, Limena e 
Noventa Padovana.  Propongono altri 
8 interventi per un totale di 
56.450.000. Infine il piano dovrebbe 
provvedere il consolidamento dei 
manufatti della rete idrografica del 
bacino scolante in laguna adiacenti al 
Brenta, Piovego e Novissimo (ex. 
botti a sifone sottopassanti i corsi 
d'acqua) 

Il Piano degli Interventi recepisce 
quanto segnalato dal Consorzio di 
Bonifica (codici di riferimento n.305-
308, 837-843) 

Morosinotto 
Daniela 

Chiede intervento urgente del Genio 
di Padova sugli argini del fiume 
Brenta a monte del Ponte della 
Vittoria nel comune di Campo san 
Martino per cedimenti. 

la proposta è stata inviata anche al 
Genio Civile di Vicenza che sta 
organizzando i lavori di ripristino dei 
corpi arginali in funzione delle 
priorità di intervento. Sono in 
programma interventi sulle arginature 
nel territorio comunale, il Piano li 
riporta con codice di riferimento n. 
122, 146, 849. Nell'ambito di tali 
interventi potrà essere valutata anche 
la presente segnalazione. 

Provincia di 
Padova 

L'amministrazione Provinciale 
trasmette le proposte del Comune di 
Montegrotto che riporta la nota del 
Consorzio di Bonifica Bacchiglione 
circa gli ulteriori interventi di 
mitigazione del rischio idraulico (cfr. 
proposta del Consorzio di Bonifiica) 
e lo studio idraulico sulle criticità del 

Gli interventi segnalati dal Consorzio 
di Bonifica Bacchiglione sono stati 
recepiti nel Piano degli Interventi 
(codice n.305-308, 837-843). Con 
riferimento alle criticità del territorio 
comunale di Montegrotto Terme, il 
Piano nelle azioni non strutturali 
indica le norme comportamentali per 
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territorio comunale di Montegrotto 
Terme. 

i territori colpiti dagli eventi 
alluvionali. 
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PROVINCIA DI ROVIGO 
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PROPONENTE DESCRIZIONE  NOTE 

Genio Civile di 
Rovigo 

Il Genio segnala la necessità di inserire 
alcuni interventi: 1 - Sistemazione 
dell'argine sinistro del Po di levante 
dallo stante 356 fino alla foce nel 
comune di Rosolina; 2 -  Sistemazione 
fiume Adige a valle dello stante 372 in 
comune di Loreo; 3 - Manutensione 
straordinaria delle chiaviche ubicate 
sull'argine di prima difesa a mare; 4 - 
Consolidamento e sistemazione dei 
litorali e degli ambiti marittimi; 5 - 
Sistemazione, impermeabilizzazione e 
sagomatura dell'argine destro del fiume 
Adige tra gli stanti 87 e 91 in località 
Barbuglio; 6 - Sistemazione dell'argine 
destro del fiume Adige tra gli stanti 5 e 
7 in Comune di Badia Polesine; 7 -
Sistemazione dell'argine destro del 
fiume Adige tra gli stanti 243 e 249 in 
Comune di San Martino di Venezze; 8 
- Sistemazione della scarpata 
dell'argine destro del fiume Adige tra 
gli stanti 386 e 417 in Comune di 
Rosolina; 9 - Sistemazione dell'argine 
destro del fiume Adige in località 
Conca di Rame in Comune di Rovigo; 
10 -Consolidamento dello scanno del 
Palo; 11 - Chi 

Nel piano sono stati inseriti gli 
interventi prrevisti nei comuni colpiti 
dall'evento di nov. 2010 in 
particolare gli interventi: 1006, 1012 
e 1015. 

Prefettura di 
Rovigo 

La Prefettura chiede all'AIPO 
l'intervento su argine sinistro del fiume 
Po nel Comune di Ficarolo  

Il Comune non rientra nei comuni 
individuati dall'ordinanza 
commissariale n. 4 del 24.11.2010 e 
s.m.i. La proposta è indirizzata 
all'AIPO per una verifica 
dell'accoglibilità degli interventi 
all'interno del Piano degli interventi 
di Mitigazione del rischio idraulico e 
geologico OPCM 3906. Non sono 
ancora pervenute notizie in merito. 
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PROVINCIA DI TREVISO 
 
 
 



 
Ordinanza Presidenza Consiglio dei Ministri n. 3906 del 13 novembre 2010 – Proposte e indicazioni pervenute ai sensi dell’art. 8 comma 2  

25 
 

 
PROPONENTE DESCRIZIONE  NOTE 

Comune di 
Cappella 
Maggiore 

Corsi d'acqua nel Comune che 
andrebbero manutentati: Carron, 
Friga, Cal alta e tributari 

La rete minore non ha avuto problemi 
significativi in occasione dell'evento 
alluvionale. In questa fase non ha 
quindi un elevato grado di priorità. La 
segnalazione è stata comunque 
trasmessa al Consorzio di Bonifica 
competente. 

Comune di 
Castello di 

Godego 

Con riferimento all'intervento per la 
realizzazione dell'opera di invaso sul 
t. Brentone in comune di Castello di 
Godego (700.000 mc) (codice di 
riferimento n.867). Il comune ritiene 
errato il sito di intervento. I centri 
abitati di Castello di Godego, Loria e 
Bessica sono soggetti ad esondazione 
a causa di restringimenti naturali e 
ponti. Collocazione più corretta a 
nord di Bessica di Loria. Viste le 
dimensioni dell'invaso, non si capisce 
la collocazione (a nord del torrente è 
prevista la bretella di collegamento 
con la Pedemontana Veneta a lato 
della Ferrovia, a sud e a est esistono 
abitazioni e una ex-cava riempita a 
discarica di inerti); viste le portate del 
Brenton, si considerano 
sproporzionate le dimensioni 
dell'invaso. 

Il Piano degli interventi di mitigazione 
non ha individuato univocamente 
l'ubicazione dell'opera di invaso in 
quanto deve essere oggetto di analisi e 
verifiche più approfondite. In merito 
alle dimensioni dell'opera in relazione 
alla portata del Brenton, gli studi 
idrologico-idraulici effettuati dal genio 
Civile determinano un volume di 
invaso necessario non inferiore a 
700.000 mc. L'approccio adottato dal 
piano valuta unicamente la fase 
preliminare di dimensionamento di 
massima degli interventi esaminati. Le 
fasi successive, di progettazione 
definitiva ed esecutiva degli interventi, 
dovranno basarsi sull’analisi di 
un’adeguata sequenza di onde 
sintetiche, che consentirà di identificare 
le caratteristiche di dettaglio delle 
opere. 

Comune di 
Cimadolmo 

Il Comune non ha richiesto 
finanziamenti per il ripristino dei 
danni subiti per lasciare le risorse 
economiche a disposizione delle 
popolazioni dei territori che sono 
stati più gravemente colpiti 
dall'evento. Tuttavia, anche il tratto 
mediano del Fiume Piave tra 
Susegana e Ponte di Piave ha subito 
gravi dissesti con terreni coltivati 
erosi e filoni attivi del fiume che si 
sono avvicinati agli insediamenti e 
agli argini maestri. Il comune chiede 

Il Piano riprende le indicazioni già 
presenti nel Piano di Sicurezza 
idraulica approvato con DPCM 2 
ottobre 2009. Tra gli interventi 
prioritari e preliminari è prevista la 
manutenzione del tratto terminale e la 
ricalibratura fino a 3000 mc/s. 
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quindi che il piano venga integrato 
con interventi nel tratto mediano del 
Piave al fine di rendere sicuri i 
territori, gli insediamenti e le 
popolazioni circostanti. 

Comune di Cison 
di Valmarino 

Il dissesto si estende su terreni di 
proprietà privata posti a monte e a 
ridosso della S.P. 152, si chiede 
pertanto di poter prevedere delle 
opere di sistemazione dei versanti in 
argomento 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
 

Comune di Cison 
di Valmarino 

L'importo relativo all’intervento per 
la messa in sicurezza in località 
Belvedere risulta sottostimato 
rispetto alle opere da eseguire, il 
Comune ha valutato il costo 
dell'intervento di sistemazione pari 
ad € 165.000,00. Si chiede lo 
stanziamento di un pari importo. 

La Provincia ha confermato 
l’intervento in località Belvedere, 
codice di riferimento n.1113 per un 
importo di € 80.000,00. 

Comune di Cison 
di Valmarino 

Il dissesto si estende su terreni di 
proprietà privata posti a monte e a 
ridosso della S.P. 152, si chiede 
pertanto di poter prevedere delle 
opere di sistemazione dei versanti in 
argomento 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Cison 
di Valmarino 

Il dissesto si estende su terreni di 
proprietà privata posti a monte e a 
ridosso della S.P. 152, si chiede 
pertanto di poter prevedere delle 
opere di sistemazione dei versanti in 
argomento 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Cison 
di Valmarino 

Il dissesto si estende su terreni di 
proprietà privata posti a monte e a 
ridosso della S.P. 152, si chiede 
pertanto di poter prevedere delle 
opere di sistemazione dei versanti in 
argomento 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Cison 
di Valmarino 

Il dissesto si estende su terreni di 
proprietà privata posti a monte e a 
ridosso della S.P. 152, si chiede 
pertanto di poter prevedere delle 
opere di sistemazione dei versanti in 
argomento 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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Comune di Cison 
di Valmarino 

Lungo la S.P. n. 365 del "Passo di S. 
Ubaldo" alla chilometrica 16+050. 
Lato destro si è verificato il dissesto e 
la erosione del terreno nei pressi della 
strada e del parcheggio pubblico 
comunali. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Conegliano 

Il Comune propone interventi di 
mitigazione, imbrigliamento, 
regolazione delle portate, nel bacino 
del Monticano (a monte dell'abitato 
di Conegliano, sul torrente Ruio di 
Conegliano a monte di via Aquileia, 
pulizie delle briglie nel centro 
urbano), sul torrente Ferrera, sui 
torrenti Valbona e Crevada. 

Le proposte sono state segnalate al 
Genio Civile di Treviso per una 
verifica dell'accoglibilità dell'intervento 
richiesto.  

Comune di 
Conegliano 

Ripristino evento franoso con opere 
complementari di sostegno, 
drenaggio e consolidamento della 
sede stradale. Stima delle opere 
120.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Conegliano 

Ripristino evento franoso con opere 
complementari di sostegno, 
drenaggio e consolidamento della 
sede stradale. Stima delle opere 
30.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Conegliano 

Ripristino aree private oggetto di 
smottamenti/ movimenti franosi. 
Importo lavori su perizie redatte da 
soggetti privati 140.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Cordignano 

Propone nuovi interventi in via delle 
Spesse (pulizia fossato e formazione 
muro di contenimento della scarpata), 
in via Calzotta (deviazione scolo), via 
dei Parè (nuova linea acque 
meteoriche) strada della Friga 
(pulizia fosso), via Trieste (ripristino 
fosso e spurgo condotta di via del 
Lavoro), via Roma (sistemazione 
attraversamento esistente), via 
Cazzani e  strada dei Zanella (pulizia 
dei fossi, tubazioni e caditoie), via 
delle Fossate (nuova linea di 
smaltimento acque meteoriche), 
strada S. Pietro (collegamento 

L'opera richiesta non rientra né tra gli 
interventi di mitigazione di cui all'art.1, 
comma 3, lettera g) né tra i danni di cui 
all'art. 1, comma 3, lettera c) 
dell'OPCM 3906 del 13.12.2010. 
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tubazione). 

Comune di 
Cordignano 

L'intervento già inserito è stato 
computato per complessivi 30.000,00

La Provincia di Treviso ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente 
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1114. 

Comune di 
Cornuda 

Segnala fragilità degli argini e 
insufficienza di casse di espansione. 
Si propongono interventi di difesa 
delle sponde sul torrente Ru Bianco 
(65.000€), Nasson (72.500€), Scalon 
(42.000€), vasca di laminazione 
condotte di scarico in via San 
Valentino su Prima Callonga poi 
Muson dei Sassi (130.000€) 

Le proposte sulla rete consortile sono 
state trasmesse al Consorzio di 
Bonifica Piave per una verifica 
dell'accoglibilità dell'intervento 
richiesto. Non sono ancora pervenute 
notizie in merito. 

Comune di 
Cornuda 

Il  movimento franoso consiste nello 
slittamento verso valle di una 
porzione di terreno di circa 1500 mq 
ed ha quasi completamente occluso il 
fossato a fondo valle che raccoglie le 
acque meteoriche provenienti anche 
da appezzamenti di terreno a monte 
della frana. La situazione venutasi a 
creare necessità di interventi urgenti 
per i seguenti motivi: l'ostruzione del 
normale scorrimento delle acque nel 
fondo valle comporta la deviazione 
dei flussi con il rischio di danni alle 
aree private ed alle abitazioni; il 
terreno smosso dalla frana per 
dilavamento potrebbe essere 
trasportato verso valle e ostruire le 
condotte di scarico. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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Comune di 
Follina 

Il Comune chiede che l'aumento 
dell'importo stanziato per il 
risarcimento danni provocati dalla 
piena sul torrente Corin, nuovi 
interventi urgenti sul fiume Soligo 
(ricalibratura alveo e messa in 
sicurezza degli argini e dei muri di 
contenimento, sistemazione briglie) e 
sul fiume Follina  

Il Genio Civile di Treviso ha previsto 
interventi di somma urgenza per le 
riparazioni e il rialzo delle sponde e il 
recupero della sezione idraulica del 
fiume Soligo ed affluenti nei comuni di 
Follina, Cison di Valmarino e Revine 
Lago (TV). Il piano riporta tali 
interventi con codice n.976. 

Comune di 
Follina 

Si chiede venga assegnato 
all'intervento il massimo grado 
d'urgenza vista la presenza di 
abitazioni secondarie e di boschi 
destinati alla castanicoltura. 

Gli elementi esposti a rischio presenti 
sono tali da programmare l'intervento 
come molto urgente.  Il Piano riporta 
l'intervento con codice n. 1408. 

Comune di 
Follina 

Smottamenti del terreno per circa 200 
metri con dissesti del sedime stradale 
che fanno presupporre ad una 
probabile frana dell'area che si 
estende fino ad interessare due 
tornanti della stessa. Si chiede venga 
assegnato all'intervento un maggior 
grado d'urgenza vista la presenza di 
abitazioni secondarie e di boschi 
cedui e di castagni. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Follina 

Movimento franoso del versante e 
dissesto del sedime stradale (unica 
via comunale di accesso alla località 
abitata di Col). Urgono opere di 
somma urgenza per il 
consolidamento del pendio e della 
sede stradale ed una idonea 
regimazione della raccolta acqua. 
Costo presumibile 300.000,00. 

La Provincia di Treviso ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente 
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1048. 

Comune di 
Follina 

Movimento franoso di tutto il pendio 
a ridosso della strada comunale ed in 
prossimità delle abitazioni. Urgono 
opere di somma urgenza per il 
sostegno, il consolidamento ed il 
disgaggio di massi per un importo 
approssimativo di 150.000,00. 

La Provincia di Treviso ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente 
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1049. 

Comune di 
Follina 

Movimento franoso. Urgono opere di 
somma urgenza per il sostegno, ed il 
drenaggio del versante per un 
importo approssimativo di 20.000,00.

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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Comune di 
Follina 

Vista l'estensione e l'entità dei danni 
si chiede che venga aumentato 
l'importo stanziato e che venga 
assegnato all'intervento il massimo 
grado d'urgenza . 

Non sono stati forniti elementi tecnici 
tali da individuare uno specifico 
intervento. 

Comune di Fonte Il comune ribadisce la sua contrarietà 
alla realizzazione della cassa di 
espansione sul Lastego Musone. 

Gli studi idraulici redatti dal Genio 
Civile evidenziano la necessità di 
realizzare la cassa di espansione per la 
messa in sicurezza del territorio e per la 
pubblica incolumità. Eventuali interessi 
derivanti da fattori di natura economica 
a carattere risarcitorio potranno essere 
valutati con i corrispondenti strumenti 
normativi. 

Comune di 
Mareno di Piave 

Chiede di essere preso in 
considerazione come beneficiario di 
fondi per il ripristino delle aree che 
hanno subito danni dovuti 
all'esondazione dei torrenti (Mussera 
al confine con San Vendemiano) 

Il Comune di Mareno di Piave è il 
n.112 nell'elenco che individua i 
comuni danneggiati dall'evento di nov. 
2010. Nel merito va presa a riferimento 
l'ordinanza commissariale n. 4 del 
24.11.2010 e s.m.i. Gli interventi di 
competenza dei Comuni sono inseriti 
nell'ambito di un piano generale ai 
sensi dell'art.1 comma 3: "Piano degli 
interventi per il superamento 
dell'emergenza" e non nel presente 
Piano. 

Comune di 
Meduna di 

Livenza 

Proseguire con la diaframmatura in 
sinistra idraulica, a monte del nuovo 
ponte sul Livenza fino alle opere già 
realizzate nel Comune di Pasiano di 
Pordenone; fissare tempogramma per 
collaudo Ravedis; stilare protocollo 
di gestione svasi e livelli nel periodo 
di piena;  rendere disponibili i dati 
dei livelli idrometrici e delle portate 
scaricate; accelerare l'iter di Prà dei 
Gai; deve essere formato un tavolo 
istituzionale tra le due regioni per la 
terza grande opera di mitigazione del 
rischio idraulico. 

Con riferimento alla 
manutenzione/ripristino dei corpi 
arginali il piano individua specifiche 
attività circa il massimo coordinamento 
richiamando la necessità di una stretta 
collaborazione tra i rispettivi CFD 
(pag. 31). Con riferimento al prà dei 
Gai conferma l'opera con ruolo 
complementare nella laminazione delle 
piene. Con riferimento a Colle 
conferma le indicazioni di priorità 
stabilite dal Piano di sicurezza 
idraulica. Con riguardo alla casse sul 
Monticano la gestione va verificata in 
termini di utilità risultando il 
Monticano rigurgitato a causa del 
Livenza. 
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Comune di 
Moriago della 

Battaglia 

Il comune chiede l'inserimento di un 
intervento per la sistemazione 
dell'argine sinistro del Piave in 
località Isola dei Morti 

La proposta è stata trasmessa Genio 
Civile di Treviso per una verifica 
dell'accoglibilità dell'intervento 
richiesto. In caso affermativo 
l'intervento potrà eventualmente essere 
ricompreso nell'ambito degli interventi 
individuati con codice n. 905. 

Comune di 
Motta di Livenza 

 Il Comune segnala interventi di 
somma urgenza di diaframmatura, 
sono necessari la pulizia dell'alveo e 
il taglio selettivo della vegetazione, 
regolamentare una manutenzione 
ordinaria da parte dei cittadini 
semplificando iter, ripristinare la 
chiavica in destra Malgher a monte 
della cascata di Corbolone; fissare 
tempogramma per le operazioni di 
collaudo di Ravedis, fissare un 
protocollo di gestione degli svasi e 
dei livelli di piena; accelerare iter di 
Prà dei Gai; formare tavolo 
istituzionale tra le due regioni per 
definire la programmazione della 
traversa di Colle; dare seguito alla 
progettazione esistente e alla 
realizzazione delle casse di 
espansione sul Monticano; valutare 
l'opportunità di affidare le 
competenze di un bacino idraulico ad 
un unico organismo gestionale; il 
Comune ha fatto rilievo dei livelli 
idrometrici in piena e delle quote 
arginali e l'ubicazione dei fenomeni 
di filtrazione e tracimazione. 

Con riferimento alla 
manutenzione/ripristino dei corpi 
arginali il piano individua specifiche 
attività circa il massimo coordinamento 
richiamando la necessità di una stretta 
collaborazione tra i rispettivi CFD 
(pag. 31). Con riferimento al prà dei 
Gai conferma l'opera con ruolo 
complementare nella laminazione delle 
piene. Con riferimento a Colle 
conferma le indicazioni di priorità 
stabilite dal Piano di sicurezza 
idraulica. Con riguardo alla casse sul 
Monticano la gestione va verificata in 
termini di utilità risultando il 
Monticano rigurgitato a causa del 
Livenza. 

Comune di 
Ormelle 

Segnala problemi lungo i corsi 
d'acqua minori Bidoggia, Lia, etc. 

La rete minore non ha avuto problemi 
significativi in occasione dell'evento 
alluvionale. La segnalazione è stata 
comunque trasmessa al Consorzio di 
Bonifica competente. 

Comune di Ponte 
di Piave 

Il Comune formula parere favorevole 
alla realizzazione delle opere previste 
nel tratto terminale da Ponte di Piave 
alla foce. Chiede adozione di opere di 
laminazione per la rete idrografica 

La rete minore afferente al Piave non 
ha avuto problemi significativi in 
occasione dell'evento alluvionale. La 
segnalazione è stata comunque 
trasmessa al Consorzio di Bonifica 
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minore. competente. 

Comune di 
Portobuffolè 

Il Comune segnala la genericità del 
Piano, intervento Prà dei Gai deve 
essere classificato come urgente nella 
sua totalità e non suddiviso in stralci 
di diversa priorità, coinvolgimento 
dell'Amministrazione nell'iter 
progettuale dell'intervento. 

Il presente Piano richiama la 
precedente pianificazione in materia di 
sicurezza idraulica: il “Piano stralcio 
per la sicurezza idraulica del bacino del 
fiume Livenza-sottobacino del Cellina-
Meduna” approvato con DPCM del 
24.7.2006 (GU n. 243 del 18.10.2006) 
e il Piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico del bacino del fiume 
Livenza” predisposto ai sensi della L. 
365/2000. La cassa del Prà dei Gai è 
stata inserita tra gli interventi da attuare 
nel bacino del fiume Livenza (codice di 
riferimento 506) evidenziando però il 
ruolo complementare nella laminazione 
delle piene del sistema Cellina-Meduna 
e non sostitutivo quindi degli interventi 
previsti nei bacini montani dei due 
torrenti, che restano di fondamentale 
importanza per gli obiettivi della 
salvaguardia idraulica della pianura 

Comune di 
Revine Lago 

Non sono riportati interventi inseriti 
tra le varie segnalazioni di opere 
pubbliche danneggiate: espurgo e 
ricalibratura di canale Tidaia, Soligo, 
val del Laip, S.Maria, loc. Col del 
Lach, Torrente Pavei,  etc. 

Il Genio Civile di Treviso ha previsto: 
riparazioni e rialzo delle sponde e 
recupero della sezione idraulica del 
fiume Soligo ed affluenti nei comuni di 
Follina, Cison di Valmarino e Revine 
Lago (TV). Il servizio forestale 
regionale prevede inoltre interventi 
sulle aste torrentizie. Il piano riporta 
tali interventi con codice n.976, 1419, 
1482. 

Comune di San 
Pietro di Felletto 

Il dissesto classificato come 
necessario è in realtà molto urgente, 
dato il pregiudizio alla locale 
viabilità. 

Gli elementi esposti a rischio presenti 
sono tali da indicare l'intervento con 
priorità molto urgente. Il Piano riporta 
l'intervento con codice n. 1420. 

Comune di San 
Pietro di Felletto 

Il dissesto classificato come 
necessario è in realtà indifferibile , 
stante la situazione di instabilità del 
versante sovrastato da un intero 

Gli elementi esposti a rischio presenti 
sono tali da indicare l'intervento con 
priorità indifferibile. Il Piano riporta 
l'intervento con codice n. 1421. 
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borgo abitato. 

Comune di San 
Pietro di Felletto 

Manca l'inserimento del dissesto 
franoso di via Borgo America, pure 
oggetto di segnalazione on-line, con 
scheda trasmessa l'11 gennaio 2011. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di San 
Pietro di Felletto 

Segnalazione di un intervento 
indifferibile ed urgente lungo il corso 
del Ruio Salera ostruito da uno 
smottamento franoso. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di San 
Vendemiano 

Il comune di San Vendemiano ha 
ricevuto un acconto di 108.000 su 
totale di 720.000 per interventi sulla 
rete idrografica. Il Comune segnala 
che gli interventi sono stati presentati 
secondo le procedure previste ma non 
sono presenti nella bozza di Piano. 

Il Piano delle azioni e degli interventi 
(art.1 comma 3, lettera g dell'OPCM 
3906/2010) raccoglie le opere di 
mitigazione da realizzare nel territorio 
a cura degli Enti competenti in materia 
di sicurezza idraulica e geologica. Gli 
interventi di competenza dei Comuni 
sono inseriti nell'ambito di un "Piano 
Danni" ai sensi dell'art.1 comma 3 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Sernaglia della 

Battaglia 

Il Comune trasmette la 
documentazione raccolta nel corso 
degli anni da cui si possono ricavare 
le informazioni tecnico scientifiche e 
culturali che hanno portato più volte 
a bocciare il progetto della diga di 
Falzè. Il Comune rinnova il parere 
contrario alla realizzazione 
dell'opera. 

Il progetto del“ Piano Stralcio per la 
sicurezza idraulica del medio e basso 
corso del fiume Piave” é stato adottato 
dal Comitato Istituzionale dell’Autorità 
di bacino dei fiumi 
Isonzo,Tagliamento, Livenza, Piave e 
Brenta-Bacchiglione il 5.02.2001. 
Acquisiti tutti i previsti pareri e dato 
seguito alle procedure previste dalla ex 
L.183/89 la sua approvazione definitiva 
è avvenuta con D.P.C.M  del 
02.10.2009 pubblicato sulla G.U. n.23 
del 29.01.2010. Il Piano è impostato in 
tre fasi, di breve, medio e lungo 
periodo, aventi ruoli e funzioni 
specifiche che risulta necessario 
brevemente richiamare. Quella di breve 
periodo, in particolare, ha il compito di 
porre in essere le azioni strutturali e 
non strutturali necessarie per assicurare 
nel tratto terminale il transito in 
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sicurezza di una portata di almeno 
3000 m3/s. Il raggiungimento (o meno) 
di questo obiettivo è, infatti, di 
fondamentale importanza per la 
programmazione delle opere di 
laminazione, in quanto ciò stabilirà -in 
modo univoco- i volumi che devono 
essere inderogabilmente invasati. Va 
inoltre considerato che nei dieci anni 
trascorsi tra l’impostazione del 
progetto di piano e la sua approvazione 
le tecniche di ricostruzione della 
risposta idrologica (a scala di bacino) si 
sono notevolmente evolute ed è, 
pertanto è ora possibile ricostruire 
realisticamente l’evento del ’66 e 
reidentificando, conseguentemente, la 
cosiddetta piena di progetto. Tutto ciò è 
peraltro coerente con quanto previsto 
nella fase programmatica del Piano in 
questione (Cfr paragrafo 4.1" Azioni di 
verifica e reindirizzo della 
programmazione successiva" del 
“Piano stralcio per la sicurezza 
idraulica del medio e basso corso del 
fiume Piave” -G.U. n°23 del 
29.01.2010), nonché con i recenti 
indirizzi del D.Lvo 23.2.2010 n. 49 di 
recepimento della direttiva 2007/60 
CE. Ciò premesso il Piano di cui 
all’OPCM n°3906, nel confermare 
sostanzialmente la struttura e le 
indicazioni fondamentali del Piano di 
sicurezza idraulica sopraccitato, 
richiama la necessità di procedere ad 
un suo aggiornamento, nel quale 
riconsiderare il volume di piena da 
laminare sulla base di un nuovo 
idrogramma di riferimento 
rappresentato dall’evento di pioggia del 
1966 ricostruito attraverso modello 
geomorfoclimatico. Conseguentemente 
indica la necessità di riconsiderare 
anche la programmazione e la tipologia 



 
Ordinanza Presidenza Consiglio dei Ministri n. 3906 del 13 novembre 2010 – Proposte e indicazioni pervenute ai sensi dell’art. 8 comma 2  

35 
 

delle opere di invaso temporaneo da 
prevedere a monte del tratto 
canalizzato del fiume (a monte di Ponte 
di Piave) anche in esito agli studi di 
approfondimento effettuati con 
riguardo alle problematiche geologiche 
e geotecniche dello sbarramento di 
Falzè . 

Comune di 
Susegana 

Il comune chiede che siano previste 
opere minori di laminazione lungo la 
rete capillare in sinistra Piave per la 
sicurezza della zona del coneglianese 
permettendo invasi e rallentando i 
deflussi confluenti nel Piave; chiede 
cassa di espansione per le acque della 
collina di Susegana verso il torrente 
Ruio che in piena non riceve le acque 
della fognatura bianca. 

La rete minore afferente al Piave non 
ha avuto problemi significativi in 
occasione dell'evento alluvionale. La 
segnalazione è stata comunque 
trasmessa al Consorzio di Bonifica 
competente. 

Comune di 
Susegana 

Si segnala un franamento di 
considerevoli dimensioni di un 
pendio (proprietà Miraval Mara) con 
il coinvolgimento di una strada che 
conduce ad abitazioni sparse a 
seguito di tale frana non è più 
utilizzabile. Le abitazioni servite 
pertanto possono  accedere da monte 
solamente attraverso una capezzagna 
tra i vigneti sottostanti la frana stessa 
o da valle attraverso una strada 
sterrata che diventa impraticabile 
quando il torrente Lierza è in piena. 
Di fatto in alcuni giorni e periodi 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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dell'anno tali abitazioni risultano 
isolate. La frana si è aperta in più 
punti uno dei quali è arrivato a 
lambire un abitazione (famiglia 
Zambon). Spesa stimata per il 
ripristino 70.000,00. Intervento 
urgente. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Miraval Mara. 
Importo intervento previsto 
10.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Stocco Gianna. 
Importo intervento previsto 
160.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Pancot Antonio. 
Importo intervento previsto 
30.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Drusian Francesco. 
Importo intervento previsto 
10.800,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Pancot Fiorenzo. 
Importo intervento previsto 7.200,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Cenedese 
Annibale. Importo intervento previsto 
7.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Rossetto Enzo. 
Importo intervento previsto 
17.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Zambon Ernesto. 
Importo intervento previsto 
39.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Amministrazione 
Conte Collalto. Importo intervento 
previsto 25.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Movimento franoso che interessa il 
terreno della ditta Amministrazione 
Conte Collalto. Importo intervento 
previsto 5.000,00 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Susegana 

Nella frazione di Collalto la strada 
principale di accesso alla frazione  
(via strada di Collalto) è 
fiancheggiata da un versante 
composto da rocce conglomerati che 
periodicamente sono soggette a 
franamenti parziali con pericolo per 
la pubblica incolumità (vedi frana del 
08.12.2010). E' necessario pertanto 
effettuare un intervento di bonifica e 
messa in sicurezza della parete 
rocciosa sopra la quale, peraltro, è 
situato un fabbricato di tipo storico 
(ex bachificio) recentemente 
ristrutturato dalla ditta Fassa S.p.a. ad 
uso centro convegni e pertanto in 
talune occasioni molto affollato. 
Spesa da stimare. Intervento urgente 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di Tarzo Si chiede integrazione al piano di 
interventi di pulizia e ricalibratura 
spondale di aste idrauliche presenti 
nel territorio che non garantiscono 
regolare deflusso delle acque bianche 
portando in alcuni tratti anche ad 
esondazione. 

 Il Servizio Forestale Regionale ha 
previsto interventi di "sostegno e 
ripristino di sezioni idrauliche" a 
seguito di frane nel comune di Tarzo. 
Tali interventi sono inseriti nel piano 
con codice n.1445 

Comune di 
Vittorio Veneto 

Movimento franoso di ampie 
dimensioni interessante la pubblica 
via e prospiciente alcune 
abitazioni..Importo complessivo 
stimato in 70.000,00 - intervento di 
somma urgenza.. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 
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Comune di 
Vittorio Veneto 

Strada pubblica interrotta in più punti 
da un movimento franoso 
interessante anche un'ampia zona 
agricola sottostante. Importo 
complessivo stimato in 200.000,00 - 
grado d'urgenza indifferibile. 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, 
lettera c) dell'OPCM 3906 del 
13.12.2010. 

Comune di 
Vittorio Veneto 

Smottamento di un versante di ampie 
dimensioni, interessante la sottostante 
via pubblica. Importo complessivo 
stimato in 50.000,00 - intervento 
classificabile di somma urgenza. 

La Provincia di Treviso ha confermato 
la criticità e indicato il corrispondente 
intervento. Il Piano riporta l'intervento 
con codice n. 1050. 

Provincia di 
Treviso 

L'Amministrazione Provinciale 
ribadisce la contrarietà alla 
realizzazione della diga di Falzè 

Si veda la nota relativa alla 
segnalazione del Comune di Sernaglia 
della Battaglia. 
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PROPONENTE DESCRIZIONE  NOTE 

Comune di 
Fossalta di Piave 

Riporta documentazione fotografica 
dello stato delle rive del Piave: crolli, 
smottamenti, voragini, effetti 
devastanti sulle aree golenali, depositi 
alluvionali 

La proposta è stata trasmessa all'ente di 
competenza per una verifica 
dell'accoglibilità dell'intervento 
richiesto nell'ambito del Piano degli 
interventi di Mitigazione del rischio 
idraulico e geologico OPCM 3906. Il 
piano comunque prevede interventi di 
consolidamento e manutenzione sui 
corpi arginali da San Donà di Piave a 
Musile di Piave. Tali interventi sono 
indicati nel piano con i codici n.374, 
475, 476. 

Comune di 
Portogruaro  

propone interventi urgenti nel 
territorio comunale: risezionamento 
collettori esistenti e rifacimento tratti 
tombinati in via Franca; canale 
scolmatore del Lison Esterno; 
rifacimento fognature in località 
Giussago; canale di gronda nel tratto 
Lemene-Roggia Lugugnana 
nell'ambito dell'allargamento dell'A4; 
altri interventi presenti nel PGBTTR 

Il Comune non rientra nei comuni 
individuati dall'ordinanza commissariale 
n. 4 del 24.11.2010 e s.m.i. 

Comune di San 
Stino di Livenza 

Propone ricalibratura arginale e 
diaframmi a protezione delle 
infiltrazioni; difesa spondale dalle 
erosioni; scavo dell'alveo e ricarica 
arginale dalla località San Pietro al 
ponte della ferrovia VE-TS, 
rifinanziamento per le manutenzioni 
ordinarie e annuali delle arginature. E' 
necessaria inoltre una procedura per 
pianificare le attività di emergenza 
nelle situazioni di piena del Livenza, 
tra Prefettura, Provincia e Genio 
Civile. 

Con riferimento alla 
manutenzione/ripristino dei corpi 
arginali il piano individua specifiche 
attività circa il massimo coordinamento 
richiamando la necessità di una stretta 
collaborazione tra i rispettivi CFD (pag. 
31). Con riferimento al prà dei Gai 
conferma l'opera con ruolo 
complementare nella laminazione delle 
piene. Con riferimento a Colle conferma 
le indicazioni di priorità stabilite dal 
Piano di sicurezza idraulica. Con 
riguardo alla casse sul Monticano la 
gestione va verificata in virtù dell'utilità 
dell'intervento a Monticano rigurgitato a 
causa del Livenza. 
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Comune di 
Vigonovo 

Il Comune trasmette la delibera del 
Consiglio Comunale per sostenere la 
proposta di legge regionale per lo 
studio di fattibilità dell'idrovia 
Padova-Venezia. Il Comune chiede 
inoltre interventi di manutenzione 
straordinaria delle arginature nel 
territorio comunale 

Il Comune non rientra nell'elenco delle 
Amministrazioni individuate 
dall'ordinanza commissariale n. 4 del 
24.11.2010 e s.m.i. Tuttavia la proposta 
è di carattere generale, riguardando la 
sicurezza idraulica del Brenta. Con 
riguardo all'uso dell'idrovia come 
scolmatore di piena, l'intervento è 
inserito nel piano con codice di 
riferimento n. 865 e 866. Circa la 
manutenzione straordinaria dei corpi 
arginali, la stessa è rappresentata nel 
piano con il codice di intervento n.128 

Consorzio di 
Bonifica Veneto 

Orientale 

Il consorzio sollecita le 
Amministrazioni Pubbliche 
competenti a porre attenzione ai 
problemi idraulici del comprensorio e 
a considerare gli interventi proposti 
dal Piano generale di bonifica 

La proposta è generica. Nell'ambito del 
piano vanno inseriti interventi puntuali 
con indicazioni circa la priorità in 
relazione agli eventi alluvionali di 
novembre 2010 

Prefettura di 
Venezia 

La Prefettura richiama la segnalazione 
da parte del Comune di Fossò circa la 
situazione degli argini del Brenta: 
rappresenta la necessità urgente ed 
inderogabile di effettuare interventi di 
manutenzione straordinaria. 

Il Comune non rientra nell'elenco delle 
Amministrazioni individuate 
dall'ordinanza commissariale n. 4 del 
24.11.2010 e s.m.i. Tuttavia, viste le 
criticità riscontrate a seguito dell'evento 
di Novembre 2010 nel tratto del fiume 
Brenta che interessa il territorio in 
esame, il Genio Civile di Padova ha 
previsto interventi di sistemazione degli 
argini, ripristino, lievo di schianti e 
alberature, ripristino officiosità idraulica 
dell'asta tra i comuni di Vigonovo e 
Codevigo.(codice di riferimento n.128) 

Prefettura di 
Venezia - 

Prefettura di 
Treviso - VVF di 

Treviso 

La Prefettura di Venezia trasmette la 
richiesta formulata dai Vigili del 
Fuoco di Treviso perché si dia corso 
ad un'attività di "coordinamento tra le 
direzioni Protezione Civile del Veneto 
e del Friuli Venezia Giulia quando 
viene dichiarato lo stato di emergenza 
sul fiume Livenza" 

Tra le azioni non strutturali previste dal 
piano (cap. 4) viene promossa (al punto 
2) una specifica attività per la
predisposizione delle piene da parte del 
CFD. Tale iniziativa richiede il 
coordinamento delle preposte strutture 
regionali del Veneto e del Friuli 
Venezia Giulia 
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Provincia di 
Venezia, comuni 

ed enti vari; 
proposte 

pervenute anche 
dal Comune di 

Eraclea, di Jesolo 
e dalla PM di san 

Michele al 
Tagliamento;verb
ale della riunione 

del 11.02.11. 

la bozza di piano dà indicazioni di 
carattere generale; non ricomprende 
tutti gli interventi segnalati; Verbale 
della riunione di venerdì 11.02.2011 
tra comuni e provincia di Venezia. 
Gruaro ha avuto problemi, il bacino 
del Lemene va inserito nel piano. E' 
indispensabile intervenire sul Livenza 
con le indicazioni del Genio Civile 
(ricarica argini e diaframmature, 
sistemazione di sponde, ricalibratura 
dalla Salute di Livenza  fino alla 
SS14; da due anni non viene fatta la 
manutenzione sul Livenza e sul 
Malgher; problemi di infiltrazione sul 
canale dell'Orologio e del Rio Interno; 
erosioni costiere; sono urgenti le 
segnalazioni sulle alberature del 
Brenta e del Gorzone; necessità di 
interventi alla foce del Piave; anche il 
Tagliamento necessita di interventi 
importanti 

Nel piano sono stati inseriti gli 
interventi sulle coste della provincia di 
Venezia, sulle costa afferente al 
Tagliamento (Bibione); sull'asta del 
Lemene; in fase di revisione della bozza 
di Piano sono inoltre stati inseriti gli 
interventi del Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive. Il piano riporta gli 
interventi con codici 381, 395, 396, 
677- 702, 725, 856. 
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PROVINCIA DI VERONA 
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PROPONENTE DESCRIZIONE  NOTE 

ATO Valle del 
Chiampo 

Richiesta inserimento interventi nel 
Piano 

Gli interventi proposti non sono 
attinenti alle finalità del piano. Le opere 
richieste non rientrano né tra gli 
interventi di mitigazione di cui all'art.1, 
comma 3, lettera g) né tra i danni di cui 
all'art. 1, comma 3, lettera c) dell'OPCM 
3906 del 13.12.2010. 

Camera dei 
Deputati - On. 

Giovanna Negro 

Segnalazione sull'opportunità di 
realizzare un bacino di laminazione 
sul torrente Chiampo 

In esito ad un processo decisionale che è 
stato concertato sia con gli enti 
territoriali che con la comunità 
scientifica, il piano degli interventi 
individua quale soluzione migliore alle 
problematiche del sistema Chiampo-
Alpone la realizzazione di due opere di 
invaso a monte di Montebello Vicentino 
e Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, che 
verranno ulteriormente approfondite 
nella fase di progettazione, sono da 
aggiungersi una serie di interventi 
contenuti nel piano che completano il 
processo di messa in sicurezza dei 
territori. (codici n.454, 991, 992) 

Comune di 
Albaredo d'Adige 

Si evidenziano alcune particolari 
condizioni fisico-territoriali: 
1) la presenza della foce del torrente 
Alpone le cui piene sono in grado di 
influenzare il regime di magra 
dell'Adige con conseguenze correlate 
alla deviazione del filone e alla 
capacità di trasporto e sedimentazione 
delle materie in sospensione; 
2) la particolare natura fisica del 
territorio; 
3) le caratteristiche fisiche dell'alveo. 

Il Piano è stato elaborato per mitigare le 
condizioni di rischio determinatesi a 
seguito degli eventi alluvionali 
dell'Ottobre e Novembre 2010. Il Genio 
Civile di Verona ha previsto interventi 
sui corpi arginali nel territorio 
comunale. Gli interventi sono riportati 
con codice di riferimento n. 407 e 414. 
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Comune di 
Chiampo 

il Comune condivide la proposta del 
CdB Alta Pianura Veneta (piccoli 
bacini di espansione al posto di uno 
grande) ma con alcune considerazioni: 
nel bacino Miniera si tenga conto 
della nuova viabilità Chiampo-
Arzignano (protocollo di Intesa tra i 
due comuni e la Provincia 
17.09.2008); pericolosità del ponte dei 
Bioli Bassi; necessità di abbassare 
l'alveo del Chiampo dal Ponte Filanda 
al ponte Bioli Bassi e sistemazione 
argini erosi, sistemazione della roggia 
di Arzignano 

Il piano degli interventi individua quale 
soluzione migliore alle problematiche 
del sistema Chiampo-Alpone la 
realizzazione di due opere di invaso a 
monte di Montebello Vicentino e 
Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, che 
verranno ulteriormente approfondite 
nella fase di progettazione, sono da 
aggiungersi una serie di interventi 
contenuti nel piano che completano il 
processo di messa in sicurezza dei 
territori. Per quanto riguarda la 
sistemazione degli argini erosi sono 
previsti interventi da parte del Genio 
Civile di Vicenza. Il piano generale 
degli interventi ha registrato gli 
elementi di criticità verificatesi 
nell'occasione degli eventi dell'Ottobre e 
Novembre 2010 e per questi propone 
interventi di mitigazione.(codici n.454, 
991, 992) 

Comune di 
Cologna Veneta 

Gli argini del fiume Guà/Frassine 
necessitano di interventi di somma 
urgenza per l'allontanamento degli 
animali, il taglio delle alberature, la 
rimozione del terreno di riporto e il 
rifacimento/rafforzamento delle 
scogliere. 

Il Genio Civile di Padova sta 
organizzando i lavori di ripristino dei 
corpi arginali in funzione delle priorità 
di intervento. Nel Piano sono riportati 
interventi di manutenzione straordinaria 
sul fiume Fratta nel territorio comunale 
(codici n. 197, 199, 214). Relativamente 
al fiume Guà- Frassine il Genio ha 
previsto interventi in tratti dell'asta 
fluviale a valle del comune.(codice n. 
445). In fase esecutiva verrà tenuto 
conto anche della necessità di 
intervenire nel territorio di Cologna 
Veneta. 
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Comune di 
Montecchia di 

Crosara 

All'interno della procedura per 
l'adozione del PGBTT dell'area, il 
comune esprime la netta contrarietà 
alla realizzazione del bacino di 
laminazione in località Colombara 
trattandosi di zona in cui si coltiva il 
Soave DOC e il Soave Classico.  

Il piano degli interventi individua quale 
soluzione migliore alle problematiche 
del sistema Chiampo-Alpone la 
realizzazione di due opere di invaso a 
monte di Montebello Vicentino e 
Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, che 
verranno ulteriormente approfondite 
nella fase di progettazione, sono da 
aggiungersi una serie di interventi 
contenuti nel piano che completano il 
processo di messa in sicurezza dei 
territori. Per quanto riguarda la 
sistemazione degli argini erosi sono 
previsti interventi da parte del Genio 
Civile di Vicenza. Il piano generale 
degli interventi ha registrato gli 
elementi di criticità verificatesi 
nell'occasione degli eventi dell'Ottobre e 
Novembre 2010 e per questi propone 
interventi di mitigazione.(codici n.454, 
991, 992) 

Comune di 
Monteforte 
d’Alpone 

Segnalazione di interventi quali: 
Rifacimento del ponte di Via Vittorio 
Veneto- Piazza dei Martiri sul torrente 
Alpone, realizzazione di un nuovo 
impianto idrovoro con scarico nel 
torrente Alpone, Riordino delle 
vallette minori affluenti del Rio delle 
Carbonare, Adeguamento del Rio 
delle Carbonare con bacino di calma 
per deposito del trasporto solido, 
Lavori di completamento di somma 
urgenza su canale e opere murarie 
dell'impianto idrovoro Cappuccini. 

Si è preso nota delle proposte esposte 
per la redazione del piano. Dei nuovi 
interventi proposti non risultano 
accoglibili il rifacimento del ponte di 
via Vittorio Veneto e i lavori di 
completamento di somma urgenza su 
canale e opere murarie dell'impianto 
idrovoro Cappuccini mentre gli altri 
sono stati inseriti e messi in carico al 
Consorzio di Bonifica Alta Pianura 
Veneta. Gli interventi accolti sono 
riportati nel piano con i codici: 1000, 
1002, 987,  
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Comune di 
Monteforte 
d’Alpone 

Si sottolinea la necessità di dare 
attuazione ai seguenti interventi in 
carico al Consorzio di Bonifica Alta 
Pianura Veneta: Completamento degli 
interventi di regimazione dello scolo 
Mutti / Valponsara; Completamento 
delle opere di adeguamento del Rio 
delle Carobonare in località 
Costalunga Brognolino; Situazione di 
grave rischio idraulico presso gli 
abitati di Brognolino e Costalunga in 
Comune di Monteforte d'Alpone. 
Interventi di riordino idraulico della 
rete idrografica minore 2° stralcio, 
Nuovo impianto idrovoro sullo scolo 
dei Cappuccini. 

Gli interventi resosi necessari a seguito 
degli eventi alluvionali sono stati posti 
in carico al Consorzio di Bonifica Alta 
Pianura Veneta e sono stati inseriti nel 
piano al n° 420 -ripristino funzionalità 
Rio Carbonare in località Costalunga e 
Brognoligo di Monteforte d'Alpone , e 
617 - nuovo impianto idrovoro sullo 
scolo Cappuccini. 

Comune di 
Roveredo di Guà 

e Prefettura di 
Verona 

Gli argini del fiume Guà/Frassine 
necessitano di interventi di somma 
urgenza per l'allontanamento degli 
animali, il taglio delle alberature, la 
rimozione del terreno di riporto e il 
rifacimento/rafforzamento delle 
scogliere. 

 Il Genio Civile di Vicenza sta 
organizzando i lavori di ripristino dei 
corpi arginali in funzione delle priorità 
di intervento. Il piano riporta 
l'intervento con codice n. 445 

Comune di San 
Bonifacio 

Segnalazione congiunta dei sindaci di 
Soave e San Bonifacio sugli interventi 
ritenuti improcrastinabili per la 
soluzione delle criticità del sistema 
Alpone-Chiampo quali la 
realizzazione di bacini di laminazione 
e la risoluzione del nodo idraulico in 
corrispondenza del ponte della Motta. 

Gli interventi richiesti sono inseriti nel 
Piano e riportano i codici 454, 991, 992, 
999, e 1004. 

Comune di Soave Valutazioni sul piano degli interventi 
del Consorzio di Bonifica dell'Alta 
Pianura Veneta, in particolare: 1) 
difficoltà nel gestire un sistema 
articolato di bacini, 2) identificazione 
di quale "autorità" possa essere in 
grado di gestire operativamente e 
contemporaneamente il sistema. 

In esito ad un processo decisionale che è 
stato concertato sia con gli enti 
territoriali che con la comunità 
scientifica, il piano degli interventi
individua quale soluzione migliore alle 
problematiche del sistema Chiampo-
Alpone la realizzazione di due opere di 
invaso a monte di Montebello Vicentino 
e Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, che 
verranno ulteriormente approfondite 
nella fase di progettazione, sono da 
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aggiungersi una serie di interventi 
contenuti nel piano che completano il 
processo di messa in sicurezza dei 
territori. (codici n.454, 991, 992) 

Comune di Soave Richiesta danni per alluvione del 16 
Marzo 2011 e segnalazione su quali 
interventi si ritengono urgentissimi 
per il superamento dell'alluvione. I 
danni vengono quantificati in € 
850.000 per le circa 200 abitazioni 
private colpite, € 500.000 per le 
attività produttive e ulteriori € 
150.000 per acquisto sabbia, 
attrezzature varie, alimenti e bevande, 
carburanti e altro. Gli interventi 
ritenuti urgentissimi sono la 
disconnessione idraulica del Tramigna 
dall'Alpone, l'istallazione di paratie 
sul Tramigna all'altezza della nuova 
tubazione di deflusso sulla proprietà 
Bertani, la sistemazione della paratia 
sul fiume Alpone in corrispondenza 
della proprietà Bertani in località 
"Fornace", la realizzazione del bacino 
di contenimento sul fiume Chiampo e 
innalzamento del ponte sul Tramigna 
in località Villanova nel comune di S. 
Bonifacio 

La richiesta è stata segnalata al "Piano 
Danni" di cui all'art. 1, comma 3, lettera 
c) dell'OPCM 3906 del 13.12.2010. Gli 
interventi di mitigazione richiesti, 
invece, sono stati inseriti nel Piano e 
riportano i codici 410, 454, 991, 992, 
999, 1001 e 1004. 

Comune di Soave Richiesta di massima celerità nella 
gestione dell'emergenza e richiesta in 
particolare di realizzare i muri nel 
centro di Soave, la realizzazione delle 
porte vinciane. 

Gli interventi sono stati inseriti nel 
piano con i codici 410 e 1001. 
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Comune di Soave Segnalazione su interventi  ritenuti 
urgentissimi: rifacimento di tratti dei 
muri all'interno dell'abitato di Soave, 
la disconnessione idraulica del 
Tramigna dall'Alpone, il rifacimento 
del ponte della Motta, realizzazione 
dei muri del ponte sul Tramigna, 
realizzazione del bacino di 
espansione/laminazione nei territori di 
Zermeghedo e Montorso
regimentazione del deflusso delle 
acque   e abbassamento del letto del 
torrente Alpone a sud di San 
Bonifacio. 

In esito ad un processo decisionale che è 
stato concertato sia con gli enti 
territoriali che con la comunità 
scientifica, il piano degli interventi 
individua quale soluzione migliore alle 
problematiche del sistema Chiampo-
Alpone la realizzazione di due opere di 
invaso a monte di Montebello Vicentino 
e Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, che 
verranno ulteriormente approfondite 
nella fase di progettazione, sono da 
aggiungersi una serie di interventi 
contenuti nel piano che completano il 
processo di messa in sicurezza dei 
territori. In esisto alla richiesta sono 
stati inseriti nel piano gli interventi con i 
codici 410, 454, 991, 992, 999, 1001 e 
1004. 

Consorzio Alta 
Pianura Veneta 

Il consorzio invia una lista di 
interventi ritenuti di prima necessità 
quali: 1) Riordino funzionalità del Rio 
Carbonare in località Costalunga e 
Brogolino in Monteforte d'Alpone; 2) 
Interventi diffusi di ripristino delle 
erosioni spondali del fiume Antanello 
nei comuni di Verona, San Martino 
B.A. e Zevio; 3) Ristrutturazione dei 
muri di presidio arginale del Progno 
Sqaranto in loc. Mizzole; 4) 
Ristrutturazione dell'argine sinistro 
del Rio Selva in comune di 
Montebello Vicentino(VI); 5) 
Ristrutturazione dei muri di presidio 
arginale del Progno di Mezzane; 
Ripristino delle scarpate lungo gli 
scoli Bressanan e Fossiello in Lonigo 
(VI); 7) Ripristino delle scarpate 
debba in comune di Vicenza; 
Ripristino dei muri spondali lungo il 
torrente Poscola in comune di 
Cornedo Vicentino.; 9) 
Consolidamento del muro arginale 

Gli interventi inseriti nel Piano sono 
stati concordati direttamente con il 
Consorzio (tenuto conto della 
collocazione dell'appartenenza del 
comune luogo di intervento all'elenco 
definito con l'ordinanza del 
Commissario). In particolare risultano 
inseriti gli interventi n. 420, 1029, 1030, 
994, 1031, 740 627 e 617.  
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lungo lo scolo Ronego al casello 
idraulico in località Chaivicone nel 
comune di Noventa Vicentina (VI); 
10) Lavori di ripesa frane lungo la 
sponda destra del canale Quintarello, 
adduttore dell'impianto  

Corpo Forestale 
dello Stato 

Il Comando Stazione di Tregnago 
segnala il preoccupante innalzamento 
del letto del torrente Illasi. 

Il piano generale degli interventi ha 
registrato gli elementi di criticità 
verificatesi nell'occasione degli eventi 
dell'Ottobre e Novembre 2010 e per 
questi propone interventi di mitigazione. 
Contiene tuttavia anche una proposta di 
miglioramento globale del sistema 
dell'Illasi con la previsione della 
"sistemazione con depensilizzazione 
alveo torrente Illasi". Il piano riporta 
l'intervento con il codice n. 1003; 
classificazione: intervento urgente 

Pontalto 
Maristella   

Lettera di un privato al Presidente del 
CdB Alta Pianura Veneta. Si contesta 
il programma dell'Amministrazione e 
la scelta di perseguire strade 
alternative per la risoluzione delle 
criticità sul Chiampo (soluzioni 
alternative al progetto di un'unica 
cassa di laminazione che ad oggi non 
è ancora stato realizzato) 

Nella pianificazione degli interventi che 
ha coinvolto anche il Consorzio di 
Bonifica sono stati individuati 4 opere 
di invaso corrispondenti agli interventi 
n. 454, 991, 992 e 999. 

Prefettura di 
Verona 

Il Comune di Pressana comunica la 
situazione di degrado e pericolosità 
degli argini del fiume Frassine/Guà. 
La Prefettura sollecita interventi di 
somma urgenza. 

Il Genio Civile sta organizzando i lavori 
di ripristino dei corpi arginali in 
funzione delle priorità di intervento. Il 
piano prevede un intervento di 
ricostruzione del tratto di argine 
collassato, codice di riferimento n.184 e 
la sistemazione fino al ponte delle 
Caselle, codice di riferimento n. 187 
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PROVINCIA DI VICENZA 
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PROPONENTE DESCRIZIONE  NOTE 

Cittadini del 
centro di 
Vicenza 

I cittadini invitano le Amministrazioni 
Pubbliche competenti in materia di 
sicurezza idraulica del territorio ad 
assumere tutte le iniziative necessarie e 
opportune per ripristinare lo stato dei 
luoghi ed eliminare il rischio di future 
inondazioni nelle zone di Vicenza 
interessate dalle esondazioni 
dell'Astichello e del Bacchiglione. 

Il Piano, recepisce e segnala come 
prioritari per la messa in sicurezza 
del centro di Vicenza, gli interventi 
sull’asta principale del Bacchiglione 
e sugli affluenti per eliminare stati di 
criticità locale nella città e opere di 
invaso sul Timonchio. Suddetti 
interventi, in particolare l'invaso nel 
comune di Caldogno, citato dai 
cittadini, sono presenti nei diversi 
documenti di Piano esistenti, 
predisposti dalle Autorità di bacino 
nell’ambito delle leggi 183/1989, 
267/1999 e 365/2000. Infine si 
sottolinea che gli interventi previsti 
dal presente Piano, codice di 
riferimento n. 450, 455, 456, etc. 
rispondono alle esigenze evidenziate 
dai recenti eventi alluvionali, ma non 
esauriscono gli interventi necessari 
per porre in più adeguate condizioni 
di sicurezza il territorio del Veneto.  

Comune di 
Caltrano e 

Provincia di 
Vicenza 

La frana potrebbe minacciare 
l'incolumità delle famiglie residenti. E' 
necessario procedere più celermente 
possibile nell'analisi della situazione 
con un monitoraggio puntuale del 
movimento franoso, un sondaggio 
geologico ed un progetto di intervento 
per il consolidamento della parete 
franosa. 

Gli elementi esposti a rischio presenti 
sono tali da indicare l'intervento con 
priorità indifferibile. Il Piano riporta 
l'intervento con codice n. 1316. 
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Comune di 
Gambellara 

il Comune condivide la proposta del 
CdB Alta Pianura Veneta (piccoli 
bacini di espansione al posto di uno 
grande) 

Il piano degli interventi individua 
quale soluzione migliore alle 
problematiche del sistema Chiampo-
Alpone la realizzazione di due opere 
di invaso un primo a monte di 
Montebello Vicentino e un secondo a 
Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, 
che verranno ulteriormente 
approfondite nella fase di 
progettazione, sono da aggiungersi 
una serie di interventi contenuti nel 
piano che completano il processo di 
messa in sicurezza dei territori. In 
esisto alle valutazioni fatte sono stati 
inseriti nel piano gli interventi con i 
codici 410, 454, 991, 992, 999, 1001 
e 1004. 

Comune di 
Lonigo 

il Comune condivide la proposta del 
CdB Alta Pianura Veneta (piccoli 
bacini di espansione al posto di uno 
grande) 

Il piano degli interventi individua 
quale soluzione migliore alle 
problematiche del sistema Chiampo-
Alpone la realizzazione di due opere 
di invaso un primo a monte di 
Montebello Vicentino e un secondo a 
Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, 
che verranno ulteriormente 
approfondite nella fase di 
progettazione, sono da aggiungersi 
una serie di interventi contenuti nel 
piano che completano il processo di 
messa in sicurezza dei territori. In 
esisto alle valutazioni fatte sono stati 
inseriti nel piano gli interventi con i 
codici 410, 454, 991, 992, 999, 1001 
e 1004. 

Comune di 
Mason Vicentino 

Il Comune segnala cedimenti del ponte 
di attraversamento del torrente 
Ponterone in località via Fosse e chiede 
al Consorzio di Bonifica un intervento 
urgente. 

La richiesta è stata segnalata al 
"Piano Danni" di cui all'art. 1, 
comma 3, lettera c) dell'OPCM 3906 
del 13.12.2010. 
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Comune di 
Montebello 
Vicentino 

il Comune condivide la proposta del 
CdB Alta Pianura Veneta (piccoli 
bacini di espansione al posto di uno 
grande) ma con alcune considerazioni: 
l'area di laminazione nel comune di 
Montebello sia acquisita dal demanio 
regionale, in alternativa vengano 
predisposte opere di difesa per i 
manufatti che sorgono all'interno 
dell'area, devono essere attuati studi di 
natura geologica ed idraulica per 
evitare innalzamento della falda nelle 
zone di via Venezia, Ronchi e Borgo, 
gli interventi sul Rio Rodegotto siano 
effettuati a carico dell'amministrazione 
regionale.  

Il piano degli interventi individua 
quale soluzione migliore alle 
problematiche del sistema Chiampo-
Alpone la realizzazione di due opere 
di invaso un primo a monte di 
Montebello Vicentino e un secondo a 
Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, 
che verranno ulteriormente 
approfondite nella fase di 
progettazione, sono da aggiungersi 
una serie di interventi contenuti nel 
piano che completano il processo di 
messa in sicurezza dei territori. In 
esisto alle valutazioni fatte sono stati 
inseriti nel piano gli interventi con i 
codici 410, 454, 991, 992, 999, 1001 
e 1004. 

Comune di 
Montegalda 

A seguito dell'evento del 24-
25/12/2010 si sono manifestate altre 
criticità. Il Comune chiede nuovi 
interventi: sopraelevazione e 
adeguamento del profilo di un tratto 
arginale a Colzè, manutenzione 
straordinaria delle chiaviche sugli 
argini; impianto idrovoro fisso sulle 
chiaviche di 4 scoli consortili; impianto 
idrovoro mobile; ripristino argine 
adiacente allo scolo Riale. 

la proposta è stata invaiata anche al 
Genio Civile di Vicenza che sta 
organizzando i lavori di ripristino dei 
corpi arginali in funzione delle 
priorità di intervento. E' in 
programma un intervento sulle 
arginature nel territorio comunale.  Il 
piano riporta l'intervento con codice 
n.431. 
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Comune di 
Montorso 
Vicentino 

Il comune è contrario alla realizzazione 
di bacini di laminazione e opere 
idrauliche sul torrenti Alpone e 
Chiampo nei Comuni di Montorso e 
Zermeghedo proposti dal Piano, allega 
studio del CdB Alta Pianura Veneta 
che suggerisce diverse aree di 
laminazione più piccole sul Chiampo 

In esito ad un processo decisionale 
che è stato concertato sia con gli enti 
territoriali che con la comunità 
scientifica, il piano degli interventi 
individua quale soluzione migliore 
alle problematiche del sistema 
Chiampo-Alpone la realizzazione di 
due opere di invaso a monte di 
Montebello Vicentino e Monteforte 
d'Alpone e di aree di espansione 
naturale sui bacini di San Lorenzo e 
San Vito. A queste opere, che 
verranno ulteriormente approfondite 
nella fase di progettazione, sono da 
aggiungersi una serie di interventi 
contenuti nel piano che completano il 
processo di messa in sicurezza dei 
territori. In esisto alle valutazioni 
fatte sono stati inseriti nel piano gli 
interventi con i codici 410, 454, 991, 
992, 999, 1001 e 1004. 

Comune di 
Noventa 
Vicentina 

Il comune segnala la situazione di 
degrado degli argini del Guà-Frassine, 
richiede interventi di somma urgenza 
sugli argini 

Nell'ambito del Piano sono previsti 
interventi sui corpi arginali del Guà 
Frassine nei quali si tiene conto delle 
segnalazioni del Comune. Il piano 
riporta l'intervento nel territorio 
comunale con codice n.171. 

Comune di san 
Pietro Mussolino 

trasmette agli enti di competenza 
(servizio forestale) schede di interventi 
necessari per il ripristino dei danni 
subiti.  

Il servizio Forestale Regionale ha 
previsto interventi per la 
sistemazione delle sponde e delle 
frane nel Comune in esame. Il piano 
riporta l'intervento con codice n. 515.

Comune di 
Torrebelvicino 

Il Comune trasmette la segnalazione di 
un cittadino che propone una cassa di 
espansione in derivazione sul torrente 
Leogra nel territorio comunale al 
confine con Valli del Pasubio. 

A seguito di un'indagine preliminare 
è emerso che la capacità di invaso del 
bacino proposto non è compatibile 
con i volumi che si sono generati sul 
torrente Leogra durante l'evento di 
Novembre 2010. Per far fronte a 
piene di questa entità sarebbero 
necessari alcuni milioni di mc di 
invaso disponibile. La proposta sarà 
comunque oggetto di 
approfondimenti in fase successiva. 
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Comune di Torri 
di Quartesolo 

Il Comune chiede che durante i lavori 
per la realizzazione della cassa di 
espansione in località Marola sia 
realizzato anche un piccolo 
collegamento viario della zona per 
permettere ai residenti di accedere alla 
rete viaria comunale in caso di utilizzo 
della cassa di espansione. 

E' stata richiesta un'integrazione al 
Comune in quanto non è pervenuta 
alla Struttura Commissariale la 
proposta specifica sull'intervento di 
realizzazione dell'opera di invaso in 
esame. Di quanto proposto si potrà 
tener conto in fase di progettazione. 

Comune di 
Trissino 

il Comune condivide la proposta del 
CdB Alta Pianura Veneta (piccoli 
bacini di espansione al posto di uno 
grande) 

La cassa di espansione di Trissino è 
tra gli interventi prioritari individuati 
dal Comitato Tecnico Scientifico da 
realizzarsi quanto prima al fine di 
porre in sicurezza il territorio 
appartenente al bacino idrografico del 
sistema Agno-Guà. Il piano riporta 
l'intervento con codice n. 453 

Comune di 
Valdastico 

Il Comune suggerisce l'esigenza di:  un 
pronto intervento nei pressi di Forni 
ove l'erosione del fiume Astico si sta 
avvicinando alla S.P. n. 350 della 
Folgaria nei pressi del cimitero; un 
monitoraggio di punti delicati del 
torrente in prossimità della presa 
d'acqua della troticoltura Stefani nei 
pressi delle ex scuole di Valpegara. 

La proposta è stata inviata anche al 
Genio Civile di Vicenza e alla 
Direzione Difesa del Suolo della 
Regione Veneto. Le Unità Periferiche 
del Genio Civile stanno 
predisponendo nuovi interventi per il 
ripristino dei corpi arginali in 
funzione delle priorità di intervento e 
dei danni causati dalla piena di 
Novembre 2010. Non sono ancora 
pervenute nel merito specifiche 
indicazioni. 

Comune di 
Vicenza 

Chiede informazioni sullo stato 
dell'arte dei lavori di progettazione per 
la realizzazione della cassa sul 
Timonchio a Caldogno. E' venuto a 
conoscenza del fatto che i proprietari 
hanno ostacolato i progettisti/tecnici 
incaricati ad effettuare i rilievi. 
L'intervento è di vitale importanza per 
il comune di Vicenza e limitrofi. 

La cassa sul Timonchio a Caldogno è 
nell'elenco degli interventi di 
primaria importanza e da attivare con 
urgenza. Sono in corso indagini e 
studi idrogeologici più approfonditi 
sul sito dove sarà realizzato 
l'intervento e sulle caratteristiche 
dell'opera in esame. Il piano riporta 
l'intervento con codice n. 450. 
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Comune di 
Vicenza: III 
commissione 

consiliare 
Territorio 

La commissione chiede al 
Commissario una seconda 
assegnazione di fondi per interventi di 
somma urgenza, ripristino degli argini, 
etc.. (oltre i 2 mln appena stanziati). Si 
auspica che vengano trovati i fondi per 
le casse sul Timonchio, Dioma e Onte. 
La cassa sulla Dioma può essere 
realizzata in occasione della bretella 
SP46? Necessità di manutenzione dei 
corsi d'acqua più intensa, sfalci e 
dragaggi dei depositi limosi 

Gli interventi richiesti sono inseriti 
nel Piano degli Interventi di 
Mitigazione. Le successive fasi di 
pianificazione e progettazione 
determineranno le priorità  e il 
cronoprogramma degli interventi in 
funzione delle risorse disponibili. Il 
piano riporta gli interventi con codice 
n. 450, 451, 452. 

Comune di 
Villaverla 

Sollecita gli interventi lungo il torrente 
Igna e Timonchio, il comune inoltre 
richiede che sia valutata la situazione 
sugli argini dei Timonchio nel tratto tra 
il comune di Villaverla e Malo (vedere 
fotografie) 

Con nota 82690 del 18/02/2011 il 
Genio Civile ha recepito la proposta e 
ha comunicato che sta completando i 
lavori di ripristino e consolidamento 
dei rivestimenti spondali in destra e 
sinistra idraulica, nonché la 
stabilizzazione del fondo dell'alveo 
tra i comuni di Villaverla e Malo. Il 
piano riporta l'intervento con codice 
n. 832 

Comune di 
Zermeghedo 

Proposta alternativa per più aree di 
laminazione sul Chiampo, vedi 
segnalazione n. 42 del Comune di 
Montorso 

In esito ad un processo decisionale 
che è stato concertato sia con gli enti 
territoriali che con la comunità 
scientifica, il piano degli interventi 
individua quale soluzione migliore 
alle problematiche del sistema 
Chiampo-Alpone la realizzazione di 
due opere di invaso a monte di 
Montebello Vicentino e Monteforte 
d'Alpone e di aree di espansione 
naturale sui bacini di San Lorenzo e 
San Vito. A queste opere, che 
verranno ulteriormente approfondite 
nella fase di progettazione, sono da 
aggiungersi una serie di interventi 
contenuti nel piano che completano il 
processo di messa in sicurezza dei 
territori. In esisto alle valutazioni 
fatte sono stati inseriti nel piano gli 
interventi con i codici 410, 454, 991, 
992, 999, 1001 e 1004. 
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Consorzio Alta 
Pianura Veneta 

Proposta alternativa per più aree di 
laminazione sul Chiampo, vedi 
segnalazione n. 42 del Comune di 
Montorso 

Gli interventi inseriti nel Piano sono 
stati concordati direttamente con il 
Consorzio con codici 410, 454, 991, 
992, 999, 1001 e 1004. 

Consorzio Alta 
Pianura Veneta 

Segnalazione di interventi che non 
sono stati riportati o riportano valori 
economici diversi nel programma on-
line per il censimento dei danni. 

Gli interventi segnalati sono inseriti 
ai codici: 420 - ripristino funzionalità 
Rio Carbonare in località Costalunga 
e Brognoligo di Monteforte d'Alpone 
(VR); 424 - Sistemazione della rete 
di adduzione al nuovo impianto 
idrovoro sullo scolo Cappuccini 2° 
stralcio; 425 - Adeguamento dei 
vettori di scolo in sinistra Tramigna 
in loc. Castelcerino di Soave; 426 - 
Ripristino della rete idrografica 
tributaria dell'impianto idrovoro 
Degora-Capri; 1031 - ristrutturazione 
dei muri di presidio arginale del 
Progno di Mezzane in loc. Mezzane 
(VR); 617 - nuovo impianto idrovoro 
sullo scolo Cappuccini in comune di 
Monteforte d'Alpone; 623 - Interventi 
di potenziamento e ristrutturazione 
impianto idrovoro di Zerpa in 
comune di Arcole. 

Consorzio di 
Bonifica Brenta 

Il Consorzio di bonifica Brenta fa 
presente che la bozza di piano riporta 
solo 3 di 20 interventi proposti nel data 
base on-line. 

Il Piano recepisce tutti gli interventi 
segnalati ad eccezione dell'intervento 
per la realizzazione del "serbatoio sul 
torrente Vanoi", perché fuori ambito 
di applicazione dell'OPCM e della 
proposta di realizzazione di "casse di 
espansione sul Bacchiglione in 
accordo con altri Consorzi di 
Bonifica", perchè generico) 

Farina 
Gianfranco  

Esprime le sue perplessità sulla cassa 
di espansione sul Timonchio a 
Caldogno: in caso di falda alta l'area è 
già allagata, innalzare gli argini sposta 
il problema a valle. 

La cassa di espansione di Caldogno è 
tra gli interventi prioritari individuati 
dal Comitato Tecnico Scientifico da 
realizzarsi quanto prima al fine di 
porre in sicurezza il territorio 
appartenente al bacino idrografico del 
fiume Bacchiglione. Saranno 
predisposte indagini e studi 
idrogeologici più approfonditi sul sito 
dove sarà realizzato l'intervento e 
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sulle caratteristiche dell'opera in 
esame. 

Provincia di 
Vicenza 

La provincia segnala che il bacino di 
laminazione lungo le rotte del Guà fra i 
comuni di Trissino e Arzignano è posto 
su un'area dove si prevede la 
realizzazione di una nuova rotatoria per 
la risoluzione del nodo viario esistente 
(critico). Tale rotatoria potrebbe essere 
inserita come lavoro complementare al 
bacino di laminazione al fine di 
favorirne anche il transito dei mezzi di 
cantiere. (costo stimato da finanziare 
1.200.000€) 

La proposta è da considerare nelle 
fasi di progettazione. 

Provincia di 
Vicenza 

La Provincia trasmette le proposte fatte 
dal consorzio Alta Pianura Veneta.  

Il piano degli interventi individua 
quale soluzione migliore alle 
problematiche del sistema Chiampo-
Alpone la realizzazione di due opere 
di invaso un primo a monte di 
Montebello Vicentino e un secondo a 
Monteforte d'Alpone e di aree di 
espansione naturale sui bacini di San 
Lorenzo e San Vito. A queste opere, 
che verranno ulteriormente 
approfondite nella fase di 
progettazione, sono da aggiungersi 
una serie di interventi contenuti nel 
piano che completano il processo di 
messa in sicurezza dei territori. In 
esisto alle valutazioni fatte sono stati 
inseriti nel piano gli interventi con i 
codici 410, 454, 991, 992, 999, 1001 
e 1004. 

 


